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Il settimanale << Cronaca Vera » del 7 luglio 
1 976 ha riferito, riprendendo le corrisponden­
ze pubblicate nella rispettiva cronaca di Gros­
seto da « La Nazione» e «Il Telegrafo » il 
1 0  giugno 1 976, il seguente articolo: 

« Q ua l cosa » p roven ien te da l l o  spaz io  è an­
dato a sbatte re su i f i l i  d e l l'a l ta tens ione  app ic­
cand o  il fuoco a u n  bosc hetto 

GI U' DAL CIELO GLI OGGETTI MISTERIOSI 

Allarme in provincia di Grosseto per uno 
strano incendio 
Trovati resti non identificabili - L'intervento di 
alcuni elicotteri dell'aeronautica militare -

Molte le ipotesi fantastiche 
Ipotesi contrastanti 

Grosseto, giugno. Ci sono o no gli Ufo? G!i 
abitanti di qualche pianeta si apprestano a 

scendere sulla nostra terra? Forse qualcuno 
vuole studiare i nostri costumi, le nostre abi­
tudini e cerca di atterrare sul nostro pianeta? 
Se anche così tosse, bisogna dire che, a giu­
dicare da quanto è successo, questi miste­
riosi invasori provenienti dalle Galassie pur­
troppo non devono avere dimestichezza con 
i fili dell'alta tensione, cioè con le fonti di 
energia terrestri. 
Infatti, un « misterioso oggetto » ha sbattuto 
nei fili dell'alta tensione che attraversano le 
campagne del Mancianese in località Vac­
chereccia nei pressi di Montemurano in pro­
vincia di Grosseto: parti di plastica bruciata 
e di fibra di vetro, variamente colorata con 
numerose macchie simili a porporina argen­
tea, sono stati rinvenuti su un piccolo appez­
zamento di terreno, destinato a bosco (al­
l'interno di una tenuta di 700 ettari di proprie­
tà di Dante Bagnai a, residente a Velletri). 
Nell'impatto si è sviluppato un incendio. Quan­
do sono accorsi alcuni coloni le fiamme ave­
vano già distrutto una notevole superficie del 
boschetto. 
Ma vediamo cosa è accaduto di tanto inte­
ressante da muovere alcuni ufficiali dell'aero­
nautica giunti sul posto con gli elicotteri dJ 
Roma. 
Verso le 1 3  un coltivatore della zona, E/do 
Leandri, residente nel podere « Le Fa.bbre _.,_ 

ha udito un rumore simile a quello di un aereo 
a elica o di un elicottero; al rumore è segui­
to un boato. 
Il Leandri è immediatamente uscito di ca-:., 

per vedere quello che era accaduto. In vrlo 
l'agricoltore non ha visto nulla, ma ha scorto 
distintamente, a 300 metri di distanza, le 
fiamme alzarsi al di sopra della vegetazio­
ne, ad una altezza di dieci metri. 
Il Leandri, insieme con il fattore Antonio Frez­
za ed ad alcuni agricoltori, raggiungeva il 
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... eppur si vedono 

posto dove si era sviluppato l'incendio, men­
tre venivano avvertiti i carabinieri di Saturnia 
e Manciano pensando che si trattasse di un 
incidente aereo. 
Le fiamme venivano domate ma non c'era al­
cuna traccia di aereo caduto. Fra il fogliame 
bruciato, come abbiamo detto, venivano in­
vece trovati degli oggetti dalla forma molto 
strana, difficili da identificarsi ad un primo 
sommario esame. 
l carabinieri dopo aver constatato che nessun 
aereo era precipitato, avvertivano il loro co­
mando che a sua volta informava l'aeronauti­
ca che provvedeva a inviare sul posto alcuni 
elicotteri. 
La zona veniva subito circondata ed è stato 
impedito a chiunque di avvicinarsi. l reperti 
recuperati venivano presi in custodia da al­
cuni specialisti. 
Il fatto che fosse intervenuta l'aeronautica, 
che la zona era stata circondata, che fosse 
stato impedito a chiunque di avvicinarsi, ha 
indotto immediatamente gli ufologi a lanciare 
l'allarme: che si trattasse di un UFO, uno di 
quei misteriosi oggetti di cui télnto si parla 
ma che nessuno riesce mai a dare una rispo­
sta esauriente sulla loro esistenza? 
Alla tesi fantascientifica, i militari natural­
mente non hanno risposto né con un sì né 
con un no. Top secret. 
In un primo momento era stata avanzata 
/'ipotesi che si fosse trattato di un aereo mo­
dello o di un pallone sonda, ma poi questa 
tesi è stata scartata in seguito al ritrovamen­
to degli «strani oggetti». Allora di cosa si 
tratta? 
Attorno a questo avvenimento è stata tesa 
una cortina di silenzio anche se sono i ni,·, 
a ritenere che non si tratti di un UFO. Ma il 
fatto che non sia stato possibile identificare 
pii « oqgetti » ha alimentato la tesi fantél­
scientifica. Ormai non passa giorno che au'J!­
cuno sostenga di aver visto un disco volan­
te, se non addirittura dea/i extraterrestri. Quin­
di comprensibilissimo l'interesse che ha su­
scitato fra gli ufologi l'episodio di Manciano 
che ha visto in questi giorni arrivare nume­
rosi esperti del settore. 

Livio Anse/mi 

I n  rea l tà g l i  Ufo non  sem b rano ave re n u l l a a 
che  fare con l ' ep i sod io ,  p resentato da l  sett i­
mana le  in q uest ione  con la  t i nta sensaziona­
l i st i ca che g l i  è p ropr ia .  



D i  seg u i to r i port i amo i l  testo d i  parte de l  
messagg i o  i no l t rato da i  carab i n ie r i  d i  P i t i g l i a­
no al M i n i stero de l l ' I n terno ,  gen t i l mente mes­
soci a d i spos iz ione  ne l  corso de ll' e  i n d ag i n i  
svo lte da l  C U N  n e i  com pet·en t i  am b i en t i  de l l a  
cap i ta l e  e s u l  posto.  
9 giugno 1976, ore 13,30, Neri Clara, 55enne 
casalinga di Manciano (GR), informava Arma 
Saturnia (Grosseto) che poco prima in locali­
tà (( Vaccareccia >> di Manciano (GR) aveva 
notato at d�stanza circa 1 Km. corpo impre­
cisato in fiamme che cadeva at suolo prove­
niente dall'alto. Militari Arma prontamente ac­
corsi rinvenivano in suddetta località boschi­
va materiale verosimilmente plastico ancora 
in fiamme per cui provvedevano domare prin­
cipio incendio. Seguito indagini anche con 
ausilio ufficiale sicurezza volo 4° Aerostormo 
Grosseto fatto intervenire in luogo ritienesi 
debbasi escludere trattarsi aeromobile aut 
parte esso non essendo stato repertato ma­
teriale metallico. Primi esami laboratorio 
presso Aeroporto Grosseto habent permesso 
stabilire potersi trattare probabilmente di pal­
lone sonda di neoprene incendiatosi contatto 
fili alta tensione. 
L ' i n d ag i ne  de l l a  Sez ione  C U N  d i  G rosseto 
ha  d'a l tronde  acce rtato l a  p resenza d i  fram­
ment i  meta l l i c i : l a  st rumentaz ione  d i  un pal­
l o ne-sp ia?  
L' i potesi  d e l l ' Ufo r i p resa da l l a  stampa con  
tanta d i s i nvo l tu ra è nond i meno  g i u st i f i cata d a­
g l i  event i  c lamoros i  ver i f i cat i s i  nel l ' ap r i l e  pre­
cedente ,  a suo tempo r iportat i con r i l i evo e 
i n  p r i m a  pag i n a  da l  q uo t i d iano  « I l  Te leg ra­
fo » .  

Il Telegrafo - 1 8-4-76 
Gl i « avv istament i  ,, i n  d i ve rse zone  de l l e  d u e  
reg i o n i  
« DISCHI VOLA NTI » 

S U  TOS·CANA E LIG U RIA ? 
Strani bagliori che si allontanavano verso 
Nord notati all'Isola d' Elba ed alla Capraia -
L ' U FO avvistato anche dal personale di un 

aereo militare (che stava per atterrare a Pisa) 
in Versilia e nel golfo di Genova - (( Top 
secret » 

Genova, 1 7  aprile 
Il passaggio di uno o più UFO è stato avvi­
stato e seguito ieri notte da moltissimi citta­
dini abitanti sulla costa tirrenica e ligure e 
dell'Emilia-Romagna e della Lombardia. Una 
serie di baglior iche si accendevano nel cielo 

2 

per diversi secondi e che sparivano allonta­
nandosi verso nord. Ci risulta che il perso­
nale delle torri di controllo degli aeroporti 
interessati dal viaggio dei dischi volanti abbia 
seguito con attenzione i misteriosi sposta­
menti di queste « astronavi » di luce. 
Secondo quanto abbiamo potuto apprendere 
in via uffidosa (la notizia è stranamente te­
nuta sotto rigoroso riserba), l'avvistamento de­
gli UFO sarebbe iniziato nelle isole dell' 1\rd­
pelago Toscano, sembra nella prima serata. 
Il primo rilevamento certo è avvenuto dal­
l' Isola d'Elba. Alcune persone verso le 21 
hanno visto una serie di « esplosioni di luce » 
illuminare per un certo tempo il cielo. Sono 
iniziate così le prime segna/azioni alle auto­
rità. Carabinieri e polizia sono stati messi 
in allarme. Sono uscite alcune pattuglie per 
raccogliere le testimonianze ma la cosa sem­
brava essere finita lì. l discorsi sono i soliti. 
« Ma siete sicuri di aver visto bene? », << Ma 
chissà cosa avete visto!», « Non sarà stato 
un aereo o una stella? », ecc. 
A dare ragione alle persone che avevano vi­
sto gli UFO è venuta pochi minuti clopo la 
seconda segnalazione, questa volta da Ca­
praia. Alla stazione di controllo dell'aeroporto 
Galileo Galilei di Pisa non hanno voluto con­
fermate né smentire i fatti. 
A vedere i misteriosi oggetti di luce so/caro 
a velocità moderata il cielo dell'isola è s!ato 
lo skipper di un'imbarcazione che stava na­
vigando a breve distanza dalla costa della 
Capraia. L'uomo è rientrato subito a terra per 
dare l'allarme. In un primo momento aveva 
pensato che si trattasse di un aereo che fosse 
esploso in volo. La segnalazione ha mobilita­
to l'apparato di soccorso aereonavale. Frene­
ticamente, attraverso lo scalo di Pisa, sono 
stati controllati tutti i velivoli sul Tirreno. Non 
era successo niente, tutti gli aerei stavano 
sorvolando tranquillamente il mare. 
E allora che cosa erano quei sinistri baglio­
ri in cielo? Dischi volanti? Un'ipotesi gettata 
là ma che non ha trovato oppositori in grado 
di fornire una spiegazione alternativa. 
Tanto più che la terza segnalazione è venuta 
da gente al di sopra di ogni sospetto, perso­
ne che non dovrebbero essere preda della 
supgestione ed a conoscenza dei fenomeni 
del volo notturno. A vedere per la terza volta 
pii UFO è stato il personale di un aereo mi­
litare che stava volando sul mare per atter­
rare a Pisa. L'avvistamento sarebbe avvenuto 
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all'altezza di Livorno, al largo sul mare. Un 

bagliore di luce circolare in movimento, che 
si stagliava contro il cielo della notte. 
All'aeroporto di Pisa non parlano: f'argoiTien­
t oè top secret, quasi fosse vincolato dal se­
greto militare. Sappiamo per certo comunque 
che alla torre di controllo hanno lavorato s�1 

queste segna/azioni per buona parte della 
notte. 
Infatti gli UFO non sono scomparsi dopo /'ui­
tima rilevazione da bordo del velivolo del­
l' Aeronautica Militare. Ci risultano avvisto­
menti anche dalla Versilia e dai/o zo:ìa dello 
Apuane. Dalla costa gli oggetti luminosi sono 
stati visti lontani, sul mare. Gli UFO hanno la­
sciato il mar Ligure all'altezza del golfo cfi 
Genova per puntare decisamente verso l'in­
terno. Dopo aver sorvolato una parte dell'Emi­
lia, sono stati notati nella provincia di Pavia. 
Le loro tracce si perdono nel Pavese. 
Erano o non erano UFO? Il termine, come sa­
pete, abbrevia in inglese la frase (( orr..;a_·�i 
volanti non identificati» ma nell'accezione co­
mune indica i dischi volanti. Questa volta ap­
pare arduo parlare di un fenomeno di sug­
gestione. Le «astronavi» luminose sono state 
avvistate in varie parti d'Italia, con identiche 
caratteristiche e lungo un tracciato ben pre­
ciso. Da sud a nord. Quasi si trattasse del 
viaggio di un velivolo sconosciuto. 

I n  rea l tà ta l i  appar iz ion i e rano state ant i c ipa­
tG e seg u i te da n umerose seg na laz ion i not­
turn e di Ufo ad a l ta q u ota effettuate da p i Ll 
test i m o n i .  D i  part i co la re i n teresse q u ell-e re-

·;-21vo ta :::lilChe espone:1ti d el­
:·n:;ron:>.u tica mi litare h anno foto­
gr::lf:lto degli UFO. L'i m m agine in 
aito, r:presa da un m embro d e l ­
l 'USA!= su!'a s piaggia Hawaiana 
di Waikiki, risaie al IJglio d el 
1858. L'ingrandime1to a d est ra, 
invece, si riferisce ad una ana­
l oga istantanea di fonte italiana, 
scattata a distanza ravvicinata 
sul C uneese la sera d el 28 m ar­
zo 1976. 
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l at i ve a l l a  zona d i  Mar i na  d i  G rosseto e d i  Ca­
st i g l i one  de l l a  Pesca ia ,  n ecessariamente ar­
ch i v iate a l  momento da l  C U N  come mater ia­
le  r i se rvato per  l e  i m p l i caz i o n i  d i  caratte re 
mi l i tare che  ad esse d i  rettamente si r i fe ri­
scono .  Ta l i  i m p l i caz ion i ,  p ur ne l  r ise rbo ri­
ch i estoc i ,  non  c i  i m p ed i scono peralt ro d i  ren­
de re noto che la pr i ma metà del  1976 ha i n  
part i co l are r i ve lato a l  Cent ro Ufo l og i co N2· 
zi ona le  una  spec i f ica ·e r i cor rente att i v i tà ( iso­
l ata e d i  g ru ppo)  d i  ve l i vo l i  non· i den t i f i cati 
di va r ie  fo rme e d i mension i in P i emonte ,  L i ­
g u r ia ,  Toscana ·ed Em i l i a Romagna ,  docu­
mentataci, i n  var i o  modo e a d i vers i  l i ve l l i ,  da 
cert u n i  am b i en t i  del M i n i stero d e l l a  D i fesa e 
de l l ' I n terno .  S i  è t rattato , so l i tamente, d i  l uci  
nott u rne  i solate caratter i zzate d al t i p i co com­
portam ento anoma lo  p ropr io  d eg l i  Ufo, i l  p i ù  
de l l e vo l te r i l evate d a l  radnr. E d  i n  u n a  oc­
casione ,  come s iamo stat i con f idenz i a l m ente 
i n fo rmat i ,  u na d i  q ueste en i gmat i c he presen­
ze è stata anche  fotog rafata in con d i z ion i ot­
t i ma l i .  
S u l  c u n eese, n e l l a  serata d e l  28 marzo 1976, 
l ' o b i et t ivo ha  i nfatt i  f i ssato s u l l a  pe l l i co la  la 
c h i ara i m mag i ne de l l 'ogg·etto l umi noso che 
i l  p rot·ago n i st·a d i  q u esto ·ep isod io  ha osser· 

vato a d i stanza ravv i c i nata mentre e ra in volo 
s u l l a reg ione .  
Per l a  de l i catezza de l l a sua part i co l a re posi­
z ione d i  serv i z io, su espresso e com')rensi­
bi l ·e d es ider io  de l l ' i n te ressato non forn i amo 
q u i  alc u na i nd i caz ione  relat i va a l l a  sua iden­
t i tà e q ua l i f i ca .  La sepna laz ione  c i  è perve­
n u ta attraverso gH a m i c i  de l qruppo « C lv­
peus ,, d i  Tor i n o, che i l  C U N  r i n g raz ia  per 1[1 
val ida co l l aboraz ione .  



Il settembre 1976 ha visto la stampa, la radio e la tele­
visione dare ampio risalto alle notizie relative ad atti­
vità ufologiche registrate nello spezzino nei mesi pre­
cedenti. Passiamo dunque in rassegna queste informa­
zioni per come le ha riferite il locale quotidiano LA 
NAZIONE. 

La Nazione - 5 settembre 1976 
Cronaca della Spezia 
EXTRAT E R R ESTRI S U L  PAR O DI ?  
ACCERTAMENTI IN Q U ESTU RA 
Visto fugg i re u n  « am i no , i ng ua i nato i n  una  
tu ta fantasc ien t i f ica - Ru mor i  asso rd ant i  
come se u n  « jet ,, pu ntasse i m p rovv isamente 
ve rso i l  c ie lo - « Defo rmaz ion i  , d i  camp i  
mag net ic i  - Lo strano ma lessere d i  un  
osse rvato re - Su l  Verru g o l i  una  base 
di « U FO , ?  
Una misteriosa creatura frequenterebbe o a lmeno avreb­
be frequentato il Monte Parodi, che sovrasta il golfo del la  
Spezia. Chi l 'ha visto sostiene che non si tratta di un ter­
restre; ne è cosi convinto da avere informato la  questura 
della scoperta .  Ora la  polizia s i  sta i nteressando non solo 
a questo caso, veramente singolare e sconcertante,  ma anche 
ad alcuni fenomeni ufologici che s i  sarebbero verificat i ,  
stando a precise testimonianze, su Monte Verrugoli e sullo 
stesso Parodi. Il questore commendator Pietro De Longis 
ha disposto una serie di servizi d'appostamento al fine di 
vedere più chiaro nella misteriosa vicenda. 
L'extraterrestre, secondo le  segnalazioni pervenute agli in­
vestigatori, sarebbe stato notato, in pieno giorno, a l  Mon­
te Parodi e precisamente nella costruzione del l 'ex forte mili­
tare. La sua scomparsa è stata improvvisa, sulla soglia di 
uno dei locali semin terrat i .  Di corsa, e con una strana e gof­
fa andatura, il non meglio identificato individuo, « come se 
scivolasse leggermente, sollevato dal terreno », ha percor­
so una decina di metri scomparendo alla vista dei testi­
moni .  Si era let teramente volatilizzato. 
La zona è stata at tentamente esplorata, ma non è stata 
rilevata alcuna traccia di una eventuale presenza dello stra­
no tipo. Sulla misteriosa creatura la questura è comunque 
in possesso di una particolareggiata descrizione : altezza 
un metro e venti-un metro e trenta,  costi tuzione fis ica mol­
to gracile. Indossava un'aderente tuta nera opaca che non 
rifletteva luce. Nella parte che ricopriva i l  capo, vi erano 
per gli occhi, due fessure oblique verso l 'alto.  Non un centi­
metro dell'epidermide era visibile. Fra la comparsa del l 'indi­
viduo e la  sua scomparsa, sarebbero trascorsi circa vent i  
secondi . Gli  autori del l 'avvistamento sono stat i  in grado 
anche di tracciare uno schizzo, in tre posizioni ,  del la  mi­
steriosa creatura .  Un extraterrestre? Nessuno, al momento, 
può dire qualche cosa in proposito. L'unica cosa certa è 
la descrizione delle persone e gli schizzi riguardanti  l ' in­
dividuo. 
Alla Spezia non è la pri ma volta che vengono rilevati fe­
nomeni ufologici .  Ri levamenti sarebbero stati fat t i  nel '66. 
La questura sta vagliando i dati di veri e propri dos­
sier circa certi fenomeni verifìcatisi nella zona Monte Ver­
rugoli, come l 'osservazione di una luce rossa pulsan te, tra­
sformatasi poi in luce simile al neon. Quando in quella 
direzione è stato diretto il fascio di una grossa torcia, la  
luce rossa si sarebbe spenta immediatamente. Poi sarebbero 
stati uditi rumori di passi veloci, rottura di rami secchi 
(poi ritrovati ) e rilevate sul terreno due impronte di otto 
centimetri per sei. Sarebbero str�te anche rilevate nel ter­
reno forti emissioni di radioattività. 
Di notte, verso le 23, sem pre sul Monte Verrugol i ,  qual­
cuno ha udito un forte « rumore rotante » che levandosi 
da terra. accelerava sempre niù ,  in rapido al lontaname,l­
to con direzione nord-ovest .  Benché il cielo fosse perfetta­
mente sereno, nessuno avrebbe visto nulla .  
Cinque minuti dopo, da due persone che sostavano sul mon­
te,  a nord-ovest del la  Spezia, è s tato improvvisamente av­
vert i to un forte rumore in rapida discesa verso terra. 
Di un altro episodio che viene esaminato dal la polizia 
sono state protagon iste quattro persone. Erano le 22,15 
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Ufo a La Spezia: 
realtà extrasensibili? 

e il quartetto si tro·vava al centro di uno spiazzo del Monte 
Verrugoli. Ad un certo momento la  persona che si trovava 
più avanti fu investita da un sensazione di calore ,  
immediatamente seguita  da un forte ronzìo a l la  testa,  senso 
di soffocamento e una nett issima sensazione di risucchio 
in teriore, cioè come se « l 'intero corpo fosse aspirato verso 
l ' in terno ». Questa sensazione era accompagnata da un for­
rissimo dolore al col lo. 
L'uomo si  gettò, secondo il rapporto in possesso del la  po­
lizia,  a l l ' indietro avvertendo gli altri tre , che nel frattem­
po stavano rilevando un'improvvisa « distorsione magne­
tica » .  Questa partiva dal punto in cui si trovava l 'uomo 
colto dai disturbi fisici e si estendeva sul terreno per una 
lunghezza di nove metri ed una larghezza di due.  I l  con­
tatore geiger in possesso ai quattro inspicgabilmcnte non 
funzionò nonostante poco prima fosse in perfetta efficienza.  
La persona colpita dagli strani malesseri non poté dormi­
re per tutta la not te e fu col ta da dolori viscerali e da una 
forma diarretica violenta. I disturbi avrebbero avuto una 
durata di circa dodici ore . I n  relazione al l 'episodio qualcu­
no suppone che l 'uomo si sia trovato casualmente al l'inizio 
del fenomeno magnetico, al l imite tra il normale campo 
di gravitazione terrestre e i l  campo di gravitazione artifi­
ciale di un eventuale misterioso oggetto, forse atterrato sul 
Monte Verrugoli in condizioni anormal i .  Furono scattate an­
che delle fotografie, ma r:sul tarono perfettamente traspa­
rent i ,  come se la pellicola fosse stata colpita da una forte 
sor�ente di luce o di calore . 
Dal 1972 al 1975, secondo alcuni rilevamenti ,  sarebbero 
stati avvi stati  ben 1 432 « ufo ». Ma perché gli extraterrc· 
stri ,  se di loro si tratta, avrebbero proprio scelto la nostra 
zona e in particolare il Monte Verrugoli? 
Secondo gli esperti ufologici questi esseri devono avere 
un interesse particolare per questa zona, che potrebbe an­
dare dal l ' i nteresse geologico del ter-reno stesso, alla ricer­
ca di qualcosa che agli studiosi in materia sfugge. 
Sull' interesse degli ufo oer le nostre zone collinari sor.o 
state presentat2 anche delle argomentazioni logiche. l':'. stato 
sostenuto che il Monte Verrugoli, i l  più alto del nostro 
r;olfo (750 metri sul l ivello del mare ) è posto in posizio­
ne tale per cui dal la  città è visibile solo da due '1Uilti: 
dallrt neriferio ovest (Fabiano) e dall 'estrema periferia sud­
est (Fossamastra ,  Carozzi. S:m Bartolomeo ) .  Ma anche da 
questi due punti è visibile per un breve tratto. 
Dal mon te, invece, si può osservare tutta la città e le 
zone circostanti, compresa la  in tera vallata del Magra. h 
Versilia a sud-est e tutta la costa ligure fino al confine 
ro·l h for�nci� ad ovest. Il tutto senza essere min imamen­
te osservati. La cima è raggiungibile soltan to da una stra­
da. Si tratterebbe quindi , di un posto perfetto per l 'atter­
raggio e la sistemazione di un osservatorio. Gli ufo han­
no instal lato una loro base sul  monte Verrugoli pronti ad 
rllo'l�anarsi appena sopraggiungono degli estranei ? 
È quanto gli esperti ritengono. 

Francesco Carras�i 

La Nazione - 7 settembre 1976 
GiU RA N O  DI AVER FOTOGRAFATO 
« EXTRAT E R R ESTRI » ALLA SPEZIA 
Stra n i  fenomen i  sono  stat i r i p res i  sul monte 
Ve rru g o l i  - U n  m i steri oso essere è svan i to 
nel n u l l a  senza ru more e non  lasc iando 
im p ronte 

L ::!  Spezia,  6 settembre . 
Un extraterrestre è stato fotografato? La figura rimasta im­
pressa sul negativo è davvero un essere proveniente dal le 
stelle? Lo giurano, su quello che hanno di più caro i com­
nonenti di un gruppo di ricerche ufologiche che da anni 
fanno osservazioni sul monte Verrugol i ,  i l  colle più alto 
della corona che circonda il Golfo del la Spezia. 

l. 
q 

« Siamo riusci t i  a fotografarne uno ma ne abbiamo vi­
sti  quattro ;  erano l ì ,  a tre o quattro metri di distanza . A 
quello che è rimasto nella foto siamo arrivati vicinissimi ed 
abbiamo anche cercato di fermarlo, ma è scomparso al l 'istan­
te, come se si fosse dissol to nell 'aria .  È stata una cosa 
sconvolgente,  allucinante. È successo a gennaio, ma ancora 
oggi viviamo nel l ' i nquietudine.  Centinaia di vol te ci siamo 
recati sul Verrugoli per i nostri esperimenti , ma ora non ci 
andiamo volentieri . Non ce la  sentiamo più » .  
È questo i l  racconto che ci ha fatto Stelio Asso, capo del 
GORU (gruppo osservazioni ricerche ufologiche ), una pattu­
glia di appassionati  di fenomeni celest i  abituata a trascorrere 
le ore l ibere, in particolare di notte, su quel monte per 
registrare scrupolosamente quanto di i nsolito accade, usan­
do apparecchiature varie come con tatori Geiger e rileva­
tori magnetici . 
La foto mostra una 6igura umana leggermente china, con 
i l  braccio destro proteso e piegato e il s inistro aderente al 
petto, con la  mano all 'al tezza del collo. « L'immagine è stata 
scattata - ha spiegato Asso - alle 20,22 del 13 gennaio ». 
« Mio figlio Ermanno è guardia giurata di servizio agl·i im­
pianti  della  S I P  del Verrugoli - ha proseguito - quel 
pomeriggio ci ha telefonato dicendo di avere avuto un in­
c idente con la  macchina .  Siamo andati io, mia figlia Maria 
Grazia e suo marito. Abbiamo fatto un giro nello spiazzo 
dove andiamo di solito, e d'improvviso le  condizioni am­
bientali  sono cambiate. Di colpo c i  s •iamo trovati i n  una 
zona dove l 'aria era ferma, immobile e calda, mentre at­
torno i cespugli erano mossi dalla  brezza. In tutti noi è 
subentrata una sensazione di oppressione e subito abbiamo 
notato che, benché fosse una sera senza luna s·i vedeva 
abbastanza bene . Non avevamo strumenti e ci stavamo muo­
vendo con cautela quando mia figlia ha lanciato un grido. 
Stavo p�r ribattere qualcosa quando tutti  abbiamo visto 
la  figura di un uomo. 
(/ Camminava con una certa fretta - ha raccontato Stelio 
Asso - f�ceva dei passi, ma pareva scivolasse come fosse 
sospeso a un r�llmo da terra. Un ·istante dopo era sparito 
i n  IW"czo a dei :::�spugl i .  Mio genero ha cominciato a scat· 
rare fotografie col flash. Eravamo distant i  una quindicina 
di metri. Poi abbiamo visto i l  terzo: anche questo è passa­
to veloce. Abbiamo cominciato a parlare tutti  insieme, e 
proprio in quel momento, a pochi metri, è comparso, let te­
nlmente comparso, il quarto individuo. Lo abbiamo visto 
rut t i .  Era alto piLl o meno un metro e settanta, indossava 
una tuta scura, opaca, e i n  testa aveva un casco intero, con 
visiera nera, unito alla tuta.  
« Si  è voltato verso di noi e ci ha guardato per cinque 
o sei secondi , quindi con i ndifferenza si è girato a llonta­
nandosi tranquillo nella s tessa direzione degli altri tre . 
Allora ci siamo lanciati tutti  verso di lUI, io da una parte, 
mio figlio dall'al tra e mio genero con la  macchina fotografi­
ca gli è andato davant i .  Ero a un metro, s tavo per toccarlo 
quando è sparito davant i  ai nostri occhi ,  senza un rumore, 
senza lasciare impronte. Vi lascio immaginare in che condi­
zioni eravamo, quando finalmente ci siamo decisi ad andare 
VIa. 
« Il 28 febbraio - ha detto ancora Asso - siamo tornati  
sul Verrugol i ,  e come a l  solito - era giorno - abbiamo 
scattato fotografie a caso sperando di cogliere qualcosa che 
l 'occhio umano non riusciva a scorgere. Quando siamo an· 
dati a sviluppare i negativi ,  abbiamo trovato la sorpresa : 
nello spiazzo, in mezzo ad alcuni cespugli, c'era un veicolo 
che nessuno di noi aveva visto » .  
Secondo i componenti  del  GORU, sul monte Verrugoli 
succedono spesso fatti  molto strani .  I cani e i gatt i  danno 
segni di irrequietezza e di terrore anche quando l 'uomo non 
scorge niente di anormale.  
Un essere misterioso sarebbe stato visto anche sul monte 
Parodi, poco distante dal Verrugoli,  da persone estranee al 
GORU e tutti  questi episodi, con relat ive testimonianze, so­
no stati  raccolti  in un voluminoso dossier che è poi sta· 
to consegnato alla pol izia. 
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Stelio Asso ci tiene a sottolineare che sia il soggetto 
del la foto, sia il  « veicolo » presentano singolari analogie 
con parecchi altri avvistamenti fat t i  in I tal·ia ,  negl i  Stati  
Uniti,  ed in Brasi le .  

La Nazione - 7 settembre 1976 
Cronaca della Spezia 

Gino Ragnett i  

INTERVISTA SUGLI c c  EXTRATE R R ESTRI, 
C O L  QUEST O R E  D OTTO R D E  LO NGIS 

La m i ste r iosa c reatu ra apparsa su l  Paro d i  
è stata avvistata d a  quattro appass ionat i  
d i  « ufo log io. >> - L' i d ent i k i t conseg nato a l l a  
q uestu ra da l  « G o ru , - U n a  p i tt ri ce sette 
g io rn i  p r ima  aveva d i p i nto un « a m i n o  , 
s i m i l e  - Ana log ie  

Sono state quattro persone appassionate d i  fenomeni ufo­
logici ad avvistare, in pieno giorno, la m is teriosa creatura 
nei pressi del l 'ex fortezza m il,itare del monte Parodi. Ma 
non è l a  prim a  volta che alla Spezia ci sono apparizioni di 
« extraterrestri ». Come diciamo in altra pagina del gior­
nale nel gennaio scorso, i component'i del l 'associazione 
Goru, (gruppo osservatori ricerche ufologiche ) sulla cima 
del monte Verrugol i ,  s•i sono trovati ,  nottetempo, a pochi 
passi da quattro strane creature. Una è stata addirittura fo­
tografata così come un s ingolare veicolo, non rilevato ad 
occhio nudo, ma rimasto impresso nella pel l icola del la  loro 
m:1cchina fotografica. 
La straordinaria e sconcertante rivelazione è stata fatta 
ieri sera dal signor Stelio Asso, capo del Goru, che assie­
me ad al tri appassionati di fenomeni celest,i, s i  reca sovente 
sulle cime del Verrugoli e del Parodi, per registrare, con 
tutta una serie di apparecchiature (compreso i l  G eiger),  
nuanto d'insolito vi succede. 
L'eccezionale fotogramma scattato mette ·i n  evidenza una 
figura umana, china sul busto, con i l  braccio destro proteso 
e piegato e il s inistro aderente al pet to, con la m ano al­
l 'a l tezza del collo. Non sono visibil i  le forme dei piedi . 
La foto, secondo il signor Asso, è stata scattata alcuni  mesi 
fa: i l  13 gennaio scorso, a l le ore 20,22. 
« Alla figura che siamo riusci t i  a fotografare siamo riusci ti 
nd arrivare quasi addosso. Abbiamo cercato anche di bloc­
carla .  Ma non c'è s tato niente da fare : si  è come volat iz­
zato, dissolto nel nul la .  È stata un'esperienza decisamente 
drammatica, sconvolgente » .  
« Quell ' immagine - continua i l  s ignor Asso - nonostan­
te sia passato del tempo è ancora fissa nella mia mente.  
Non era la  prima volta che ci si recava sul monte Verru­
gol i ,  ma niente di questo genere ci era mai capitato. Ora 
non ci andiamo più volentieri . Non c'è sicurezza » .  
I l  secondo sconcertante incontro con la  misteriosa crea­
tura, è stato fatto, invece, da un altro gruppo di « ufologi » 
che poi si è rivol to ai più esperti componenti  del Goru . 
Era in pieno giorno, alle 1 6. Si trovavano nei pressi del 
forte a Parodi. Ad un certo momento l ' incredibile compar­
sa. Sulla soglia  di un locale semin terrato del la  fortificazione 
è apparso l'« amino ». Di corsa, e con una strana e goffa 
andatura, « come se soivolasse leggermente, sollevato dal 
terreno » ,  ha percorso una decina di metri scomparendo, 
i m pro v v isamen te. 
Questo secondo avvistamento è stato segnalato, con tutta 
una descrizione dettagliata e con tanto di « ident iki t », al la 
polizia .  
I l  questore, commendator Pietro De Longis, ha così di­
sposto un sopraHuogo nella zona segnalata. Al Parodi si 
è recato il dottor Rodolfo Venezia e i suoi uom ini .  Nulla 
però è stato trovato della presenza del la  misteriosa crea­
tura. 
Sul problema dei probabili  « extraterrestri » ,  abbiamo inter-



pellato lo stesso questore . I l  commendator De Longis ha 
detto che si tratta di  una segnalazione di  persone « rispet­
tabil i » .  Gli uffici di pol izia ut i l izzano tutte le segnalazio­
n i ,  sia per tutelare la collettività,  per prevenire e repri­
mere deli t t i  o ogn i  genere di reati . Ecco perché abbiamo 
ritenuto di non trascurare queste segnalazioni che proven­
gono da persone che godono di  stima e rispetto. 
« Non ci può fermare - continua il  questore - la sin­
golarità,  l a  stranezza di questi  fenomen i .  Siamo pur sem­
pre i n  un 'epoca che s i  è i ncamminata sulla Luna e h a  rag­
giunto Marre. Esiste poi tutta una abbondante letteratura 
" ufo logica " e i n  modo particolare alla Spezia s i  sono veri­
ficati dei fenomeni che hanno i ndotto a ritenere la  zona 
del monte Verrugoli e del Parodi local i tà  interessanti  dal 
punto di  vista ufologico. 
« Ognuno - ha detto ancora il commendator De Longis -
può pensarla come vuole ma ove vi fossero o si racco­
gliessero obbiettivi element i  per quanto riguarda eventuale 
o ipotizzabi le presenza di  " ex traterrestri " o di fenomeni 
inspiegabi l i ,  creerebbe per noi u n  nuovo, diverso campo 
d' indagine,  fuori dai settori tradizional i .  I nostri compiti  
sono vasti e tutt i  protesi al la salvaguardia della sicurezza 
pubblica e a difesa della nazione » .  
La cronaca, inoltre ,  i n  relazione a certi fenomen i ,  deve 
registrare alcuni episodi capitati  in questi ul t imi  tempi a 
una donn a  di Santo Stefano Magra , Lil iana Balloni ,  di tren­
tasei anni ,  abitante a pochi passi dalla stazione ferroviaria 
cl cl paese della  V a l  di  Magra . 
La donna,  di origine massese, ha scoperto la sua vocazio­
ne alla pittura , improvvisamente nell 'ottobre dello scorso 
anno. Una settimana fa, prima che il nostro giornale pub­
blicasse l 'identik i t  della m isteriosa creatura avvistata al 
Parodi ,  la donna - così ci ha raccontato - nel pieno della 
notte è stata svegliata con una strana opprimente sensa­
zione. Avvicinatasi ad una tela ha p i tturato, come spinta 
da una strana forza, un « ornino » del tutto assomigliante 
a quello pubblicato sulla Nazione, nell 'edizione di do­
menica. 
« Non so per qual motivo - ha detto la  Balloni - ho 
sempre disegnato un monte, con un tunnel . Quella aper­
tura nella roccia, secondo certe sensazioni che sento den­
tro, deve custodire qualcosa, forse, chi sa,  un " extrater­
restre " ». 
L::t donna,  in mattinata, ci ha confidato che secondo lei 
quella montagna immaginaria doveva es5ere il monte Ver­
rugoli . Nel pomeriggio la Balloni accompagnata dal fratel­
lo si è recata sul  monte e una vol ta  l ì  si  è sentita  pren­
dere nuovamente da una strana sensazione. come un soffo­
camento interiore, segui to da un ronzio alla testa.  Non sa­
rebbe la prima volta che la  signora Liliana è colta  da que­
sti fenomen i .  
« N o n  s o  cosa m i  prenda. N o n  l 'ho mai  confessato a nes­
suno per i l  t imore di  essere presa per pazza. Ma quando 
ho letto dal vostro giornale,  ho deciso di parlare . Per me 
sul monte Verrugol i ,  c 'è qualcosa di s trano. Bisogna cer­
care un tunnel,  lo s tesso tunnel che dentro di me sentivo 
di dipingere in  quel monte immaginario » .  

Francesco Carrassi 

La Nazione - 8 settembre 1976 
Cronaca della Spezia 

VIVA C U RIOSITA' E ACCESE DISCUSSIO NI 
PER GLI « EXTRATE R R ESTRI )) AL PAR O DI 

C ' è  c h i  r i t i ene  che  l ' «  o rn i n o , v isto d a  copp ie  
d i  g iovan i  a l t r i  non  s ia  che  u n  nano -
I l  m i ste r ioso i nd iv i d u o  fotog rafato e d i ssoltos i  
su l Ve rrugo l i  e ra però a l to c i rca un metro e 
settanta - La not iz ia  r iportata da  q uot id i a n i  
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e r iv iste - Com i t i ve d i  c u r ios i  su i  l uog h i  d eg l i  
avv istament i  

Viva cmiosità  e accese discussioni ,  con non poca ironia ,  
ieri  i n  città per le notizie sul le  m isteriosi apparizioni sui  
monti  Parodi e Verrugol i .  S i  è sparsa anche la  voce - a 
dimostrare come in questi casi ogni opinione e spiegazione 
del fenomeno siano val ide - che l ' «  ornino » visto sul 
Parodi nel maggio scorso altro non fosse che un n ano, 
forse un po' 8Uardone, rhe si aggirava nella zona .  Ma non 
è certo con la teoria del nano che s i  può spiegare il se­
condo episodio, in realtà il primo in ordine di tempo, 
avvenu to nella spianata sulla vetta del Verrugoli dove han­
no fatto la  loro comparsa non dt:i nani bensì quattro e 
abbastanza ben piantati misterios·i individui . 
Uno di quest i ,  come abbiamo riferito ieri , è s tato perfino 
fotografato come asserisco:w i component i  del gruppo 
osservazioni e ricerche ufologiche o Goru. 
Si tratta di tipi alt i  circa un metro e settanta che neanche 
con la  più buona volontà possono essere confusi con dei 
« bagonghi » ,  scappat i  o no dal circo. 
Sugli « extraterrestri » ,  qui n di , si discute molto, ma per 
quanta ironia si possa fare, rimane i l  fatto che questi epi­
sodi sono stati registmti e controllati  da persone che non 
soffrono di  a l lucinazioni e che, come ha dichiarato lo stesso 
questore commendator De Longis ,  non sono in vena di 
fare scherzi . Che s i  tratti  di gente seria e rispettabile lo di­
mostra il fat to che s i  sono tenute sullo stomaco il segreto 
dell 'avvistam ento del « Verrugoli » - cioè l 'extraterrestre 
fotografato - per ben otto mesi . I primi  a dispiacersi e 
anzi ad adontarsi per la « fuga di notizie » sulla misteriosa 
rpparizione del maggio al Parod! (l'« omino » ,  per inten­
cierci ) sono stati proprio loro. 
Il gruppo ha deciso infatti  di rompere il s ilenzio che s i  era 
i m posto proprio a seguito della divulgazione in  anteprima 
da parte del nostro giornale della scoperta del « nano » s1 1 1  
Parodi .  La notizia ,  da noi  pubbl icata domenica, è rimbal­
zata su tutti  i maggiori quotidiani d ' I talia e nelle redazio�1i 
dei settimanali che s i  sono affrettati  a mandare i loro in­
viati speciah alla Spezia .  qualunque sia poi s tato il « ta­
glio » dato ai loro servizi . Anche la  televisione, la radio 
e Radiomontecarlo si sono occupati diffusamente della vi­
cenda.  
I l  Goru, a l lora, visto che ormai l 'enisodio del Parodi er" 
di dominio pubbl ico, ha rotto il riserbo. È così saltata fuori 
la s toria - ::ncora più ghiotta e corredata di una foto -
ciei qua!tro extraterrestri che i componenti  del gruppo af­
fermano di  avere visto, fotografandone appun to uno, sul 
mon te Verrugol i ,  nel gennaio scorso. Avrebbero anche ten­
tato, i testimoni del fatto,  di catturare quello che dei quat­
tro dei misteriosi esseri era a loro più vicino, ma la  s trana 
creatura s i  è come dissolta .  E ,  particolare se non impres­
sionante almeno singolare, è che la foto sembra avere fis­
sato lo sconcertante ind ividuo proprio nel momento i n  
c u i  s tava scomparendo. I l  fotogramma n o n  è una contraf­
fazione come avrebbe stabil i to anche il gabinetto scient ifico 
del ministero degli i nterni . Nessun trucco, quindi , da parte 
del Goru. 
Ieri nell 'abitazione del signor Stelio Asso, capogruppo 
degli  ufologi spezzini ,  il telefono non ha fatto che squil­
lare.  Telefonate che giungevano da tutti i maggiori gior­
nali  d ' I tal ia e dalle r·iviste più diffuse. Dall 'altra parte del­
l 'apparecchio si ponevano domande di ogni genere i n  re­
la7ione al l 'eccezionale documentazione fotografica. 
« Ora che ormai tutti lo sanno - ha detto i l  signor Asso -
sono contento di essere potuto uscire dal riserbo che mi  
ero imposto per non turbare l 'opinione pubblica e appari­
re nel contempo come un esibizionista .  Confesso anzi che 
da trent'anni aspettavo un 'occasione del genere : potermi 
imbattere con misteriosi individui ,  sulla cui esis tenza non 
ho dubbi . Come avete già scri tto, ho cercato anche di af­
ferrare uno di quei quattro esseri che ho visto, con al tre 
tre persone, sul Verrugol i .  Ma mi si è come dissolto fra le 

braccia .  Non so spiegarmi questo fenomeno. Certo è che 
qualcosa del genere è successo ». 
Per quanto riguarda l 'avvistamento dell '« ornino » sul Pa­
rodi ,  i l  signor Asso ha detto di essersi l imitato a racco­
gliere la  descrizione che n e  hanno fatto i giovani ( delle 
coppi e )  che lo hanno visto al lontanarsi in maniera goffa, 
ma come se stesse sollevato sul terreno. 
Come è noto è proprio sull::l scorta del loro racconto che 
il  capo del Goru ha costruito l ' identikit  di  quello che ora 
per qualcun a ltro non sarebbe che un nano, fuggiro magari 
da un circo . Ma non risul ta  che fughe del genere siano 
state segnalate al la questura . Un nano scappò sì dal circo, 
ma ben quattro anni fa . L'identikit  d 'altra parte raffigura 
un i ndividuo che ha più del fantomatico che non di  un 
« bagonghi » .  
Ognuno ha comunque i l  diritto di  pensare tutto quello 
che vuole sulle misteriose apparizion i ,  sia che si tratt i  d i  
nanuncoli sia di individui ben piazzat i .  I l  fatto è che i 
componenti del Goru giurano su quello che hanno di più 
caro che tutti i loro ri levamenti sono stati effettuati a 
scopi scientifici .  
La notizia  sulle m isteriose comparse non ha mancato co­
munque di fare accorrere per tutta la giornata di ieri comi­
tive di curiosi sul Parodi e sul Verrugol i ,  là  dove si pre­
sume che gli « extraterrestri » sono stati avvistati o foto­
,o,rafat i .  

La Nazione - 8 settembre 1976 
M O LTI F E N O MENI OSSERVATI 
S U L  <� M O NTE D El MA RZIANI >> 

Avv istament i  anche  ne l  recente passato -
R ice rche  con r i l evato ri  mag net i c i  - U n  
« ufo logo  » racconta l e  reaz ion i  d i  u n  g atto : 
soff i ava,  spaventato ,  a l l ' i n d i r izzo d i  
« q u a l cosa c l:e  n o i  n o n  vedevamo » 

La Spezia ,  7 settembre . 
La città è immersa nel mistero e di colpo s'è trovata di­
visa i n  tre fazioni : gli  scettici a oltranza, i possibil i s t i ,  i 
sostenitori che credono ciecamente.  I l  monte Verrugoli è 
bssù,  non visibile dalle s trade del centro, ma presente a dif­
fondere la sensazione i nquietante di qualcosa che stia per 
accadere. 
Davvero lassù , su quel la  montagna che domina il golfo,  
gli extraterrestri sono di casa con le  loro macchine co­
smiche? 
Da quando sono state rese pubbliche le u l time rivelazioni 
su questi fantastici e molto discreti ospiti , l ' interesse gene­
rale  si è accentrato sul  Verrugoli ,  e così s i  va a scavare 
nel passato per cercare indizi che poss:mo suffragare le  af­
fermazioni di  oggi .  
« Brutto posto, quello là  - avrebbe detto anni addietro 
una signora che abita alle pendici del monte Parodi - ci 
sono gli  spiri ti ». Allora non si parlava ancora di Ufo o di 
extraterrestri a Spezia .  
Dunque, qualcosa di singolare è probabilmente accaduto. 
Ma che cosa? 
I componenti  del  gruppo osservazione ricerche ufologiche 
( GORU) da almeno quattro anni s::tlgono sul Verrugoli per 
i loro studi: sono attrezzati con varie apparecchiature 
(geiger, ri levatori magnetici , bussole ,  macchine fotografi­
che )  e indumenti pesanti  per le ore notturne. 
« Seno persone che godono di stima e rispetto - ha di­
chiarato i l  questore De Longis - e dunque le  loro se­
gnalazioni non cadono nel vuoto . Ognuno può pensarla 
come vuole, ma se vi fossero e si raccogliessero obiettivi 
elementi per quanto circa un 'eventuale o ipotizzabile pre­
senza di extraterrestri o di fenomeni inspiegabil i , si  cree­
rebbe per noi un nuovo, diverso campo d 'indagine, fuori 
dai settori tradiz ional i .  I nostri compiti  sono vasti e tutti 
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protesi a l la sicurezza pubblica e al la difesa della n azione » .  
Una dichi arazione che non avalla niente, ma che neppure 
lascia trasparire quella sott i le vena i ronica che accompa­
gna di solito ogn i  discorso sugli enigmatici  UFO . 
Finora, sono due gl i  avvistamenti dichiarati  di personaggi 
non identificat i .  Il primo in ordine di  tempo, ma rivelato 
solo ieri , risale al gennaio scorso. A lcun i  componenti  del 
GORU asseriscono di avere visto quattro persone e ,  come 
già abbiamo riferito, di averne fotografato una proprio 
pochi istanti  prima che si dissolvesse nell 'ari a :  una spari­
zione che, a loro avviso, non è tale: sarebbe sufficiente 
i nventare, per noi terrestri , un campo di forza che rendesse 
invisibi l i  al l 'occhio umano o a l l 'obiettivo fotografico per 
ottenere lo stesso risultato di cui è stato capace l 'essere 
del monte Verrugoli .  
Questo colle,  750 metri sul l ivello del mare, è in una posi­
zione ideale per le  osservazion i ; da lì s i  spazia con lo 
sguardo l ' intera costa tirrenica f l igure, per i10n dire della 
Spezia con i suoi impian t i  mi l i tari e industriali .  
Ebbene,  « l 'i ndividuo rimasto nella fotografia - spiegano 
a l  GORU - era assieme ad altri quattro, vest i t i  tutt i  con 
lo scafandro e con sulle sp;llle quello che sembrava uno 
zainetto. In m ano avevano un piccolo oggetto di forma 
ovale. Sono tutti  e quattro svanit i  senza lasciare tracci a » .  
I l  secondo avvistamento sarebbe avvenuto successivamen­
te,  sul vicino monte Parodi ,  protagonisti  numerosi giovani 
estranei a l  GORU ma che a l  GORU si  sono poi rivolt i  con 
la certezza di  non essere accolti  con un sorrisetto prendingi­
ro. Hanno raccontato di avere visto u n  ornino, un tipo di 
bassa statura (non più di  metro e vent i ) ,  i ndossante una 
tuta i ntera con due sole fessure oblique a l l 'altezza degli  
occhi e che correva saltellando, come se scivolasse su un 
cuscino d 'aria (la s tessa andatura dei quattro « extraterre­
stri » del Verrugoli  ) .  
Ma gli  archivi d e l  GORU sono pieni di i ncartamenti s u  
episodi a dir poco insol i t i .  N o n  manca un filmino nel 
quale si scorge, dopo una lenta panoramica della zona,  
un qualcosa di  tondo sollevarsi da terra e sparire i n  alto 
l�sciandosi dietro una scia rossastra subito svanita .  Ci sono 
fotografie di  cespugli in mezzo a i  quali , misteriosamente, 
volti sembrano guardare con l ' indifferenza e l ' ironia  di chi 
sa di non poter essere visto. 
I fascicol i ,  centinaia e centinaia di fogli con testimonianze 
giurate di persone degne della massima fede, recano vari 
t i toli: avvistament i ,  controll i ,  a tterragg i .  Tutto è corredato 
da disegni ,  schizzi , e più raramente da fotografie .  
Molt i  d i  questi « rapporti » sono stati  consegnati  i n  copia 
fotostatica a l  questore per l 'uso che riterrà d i  farne.  Vi si 
ci t a tra l 'al tro uno dei fenomeni più s ingolari : i l  rileva­
mento di  forti emissioni radioattive, strani « rumori ro­
tanti » che levandosi da terra acceleravano sempre più in 
rapido allontanamento verso nord-ovest ;  una improvvisa 
sensazione di calore , accompagnato da un forte ronzio alla 
testa,  soffocamento e i r�at teso senso di  vuoto, oltre a un 
fort issimo dolore a l  collo.  I n  quella zona sarebbe stata ri le­
vata una notevole « distorsione magnetica » su un 'area di 
nove metri per due. 

Una persona rimasta per qualche istante in questo « cam­
po » ha accusato molti malesseri e ancora oggi ,  a distanza 
di settimane, sostiene di sentirsi sempre male nonostante 
�L. � t p r t �  1 �  ?.nalisi  fatte: non abhiaro rivel ato anormalità .  
Gli  ufologi avanzano l ' ipotesi che in quel la  zona si sia 
verificato un fenomeno magnetico al l imite t ra i l  normale 
camoo di gravitazione terrestre e i l  campo di gravitazione 
art ificiale di un eventuale misterioso veicolo spaziale .  I n­
somma, la radura in vetta al Verrugoli potrebbe essere stata 
trasformata i n  una base degli UFO . 

Per certi fenomeni il comportamento degli animali  è sempre 
estremamente significativo, e gli ufologi non hanno tra­
scurato nemmeno queste osservazioni .  Racconta infatti  i l  
siP;nor Stel io Asso, capo del GORU, che i cani ,  anche i 
più grossi e feroci , cadono in preda al terrore se portati 
lassù: guaiscono, arruffano il pelo e fuggono a nascondersi .  



« Un giorno vedemmo un gatto, spaventat1ss1mo, che con 
estrema cautela camminava al l ' indietro soffiando all 'indi­
rizzo di qualcosa o di  qualcuno, che noi però non vedeva­
mo e che gli stava, forse davant i .  Arrivato nei nostri pres­
si, la  bestiola mi è saltata addosso terrorizzata tentando di 
graffiarmi .  Poi a poco a poco si  è calmata ed è saltata a 
terra. Fatto qualche passo in vanti ,  il gatto è s tato nuo­
vamente preso dalla paura : coda diritta, pelo arruffato, però 
non arretrava più ma anzi avanzava con estrema pru­
denza, come se stavolta seguisse qualcuno. Quindi,  dopo 
qualche attimo di smarri m ento, i l  suo sguardo è andato 
verso l 'alto : sembrava osservasse qualcosa che si  s tava le­
vando i n  volo. Solo allora è tornato tranquillo » .  
Oggi s u l  Parodi c'era un certo mov,imento. Parecchie per­
sone hanno risalito in auto i tornanti che portano alla vetta 
sperando di « vedere i marziani  » di  cui parlavano i gior­
nali .  
Poi, piano piano, l a  psicosi si  placherà e sul Verrugoli re­
steranno solo gli addetti  agli impianti della S I P  e i compo­
nenti ,  un po' spaventati , del GORU. 

La Nazione - 1 O settembre 1976 
Cronaca della Spezia 

Gino Ragnetti 

S O N O  NASCOSTI IN P R O F O N D E  CAV E R N E  

GLI « EXTRAT E R R ESTRI '' D E L  V E R R UG O LI ?  

È questa una  d e l l e  tante ipotesi  che  avanza 
c h i  c rede ne l l a  p resenza d i  m i ste r ios i  esse r i  
n e l l a  zona - I l  mass icc io  co l l i na re m i g l i a i a  d i  
a n n i  f a  sareb be stato u n  vu l cano - I l  G o ru 
r i p renderà l a  sua att iv i tà 

Gl'i extraterrestri , se di essi si tratta,  hanno trovato nifugio 
nelle viscere del Parodi e del Verrugoli ?  È questa  una 
del le  tante ipotesi che vengono formulate i n  questi  giorni 
nel corso delle sempre vivaci discussioni sui m isteriosi avvi­
stament i  di cui hanno parlato i giornali di tutta la penisola.  
Il  massiccio che comprende i l  Parodi ,  i l  Verrugoli e i due 
gemell i  sarebbe infatti costituito da vulcani spenti da  chissà 
quante m igliaia di  anni e sotto l a  crosta si sarebbero for­
mate vaste e profonde caverne forse comunicanti tra loro. 
Chi crede alla presenza di  s trani esseri in quella zona ,  
avanza l 'idea che l a  loro improvvisa e sconcertante scom­
parsa possa essere avvenuta proprio attraverso l 'imbocca­
tura di  cavità  che nessuno conosce, occultate dalla vege­
tazione .  
I n tanto, la  curiosità n o n  accenna a scemare in t u t t a  la  
provincia e altrove. Ci si sta  chiedendo se davvero esistono 
quegli inquietanti individui e eventualmente da dove pos­
sano venire. 
Già altre volte nel passato erano state fatte rivelazioni ,  
sempre da parte d e l  gruppo osservazioni ricerche UFO 
( GORU ) su passaggi di veicoli volanti il cui movimento 
non aveva nulla a che spartire con quello degli aerei che 
si possono trovare sulla Terra, nemmeno con i l  sofistica­
tissimo Mig �ovietico atterrato l 'altro giorno in Giaopone. 
Quelle macchine vengono ormai convenzionalmente defin i te 
UFO in tutto il mondo. dall ' inglese Unidentified Flying 
Objet ,  cioè oggetti volanti non identificat,i .  Sulla loro pre­
senza nei cieli del l ' intero pianeta si discute da decenn i  sen­
za però mai esserne venuti a capo. C'è chi n e  ha visto al­
meno uno, ed allora ci crede, e c'è chi invece non ha avu­
to questa fortuna,  ed allon si  mostra apertamento scet tico. 
Quelli del GORU affermano di averne avvistati numero­
sissimi e sono in possesso anche di testimonianze firmate 
da tanta gente,  degna della massima fede, che h a  osservato 
strani fenomeni celest i .  
Dunque, per coloro che sono convinti dell 'esistenza degli 
UFO, l ' ipotesi che sul Verrugoli possa essere stata instal-

8 

lata una base di questi misteriosi apparecchi non è affatto 
campata in  aria. 
Comunque, i l  signor Stelio Asso, capo del GORU, ed i 
suoi amici , in questi giorni hanno un gran daffare per ri­
spondere alle telefonate che piovono da tutte l e  parti d ' I ta­
lia. I eri s i  è fatta viva anche la televisione nazionale che si 
è detta disposta a realizzare un servizio nel caso in cui 
sJltasse fuori qualche novità .  « Ci chiami subito » ,  s i  sono 
raccomandat i .  Richieste di i ncontri per i nterviste cont inua­
no a pervenire aHe redazioni di  quotidiani e settimana­
l i : l a  notizia di  questi avvistament i  h a  infatti fatto rapi­
damente i l  giro del paese sconfinando anche al  di  l à  delle 
nostre frontiere. Ci sono commenti  ironici e ci sono com­
menti seri , ma è certo che dell ' «  amino » del Parodi scor­
to da due coppie di fidanzati e dei quattro « extraterrestri » 
del Verrugoli visti  da Asso e dai suoi familiari ed amici s i  
parla molto. 
I componenti  del GORU, comunque, hanno deciso di  ri­
prendere le loro osserva:Qioni a fine mese. La sconvolgente 
esperienza vissuta nel gennaio di quest 'anno, quando a loro 
dire videro ben quattro individui ,  uno dei quali è s tato 
anche fotografato, aggirarsi n el la  radura del Verrugoli scom­
parendo poi senza lasciare alcuna traccia.  Lassù c'erano 
poi tornati  alcune altre volte, ma sempre un po' contro vo­
glia .  Ora, trascors·i otto mesi , sono decisi a tornare sulla vet­
ta, seppure con una certa t i tubanza , per riprendere i l  lo­
ro lavoro che, ci tengono a sottolinearlo ,  è condotto a 
scopi esclusivamente scientifici . 

La Nazione - 12 settembre 1976 
AN CO RA U NA R I D DA DI I POTESI 

S U LL'ULTRA T E R R EST R E  A SPEZIA 

C h e  l ' «  o m i n o  » d e i  mont i  Paro d i  e Verrugo l i  
possa essere u n  « i n c u rsore » d e l  Var ig nano 
non  t rova a l cuna  conferma 

La ridda di  i potesi attorno agli « extraterrestri » apparsi 
sui monti Parodi e Verrugoli ,  che dominano il golfo della 
Spezia - osservatorio ideale per una base UFO è stato 
anche detto - continua.  
Dopo l 'ultima congettura che l ' «  ornino » scorto da due 
coppie altri non fosse eh� u n  nano un po' « guardone » 
fuggito quattro anni fa da un circo e ,abituatosi a girova­
gare su l l a  cerchia dei monti spezzini ,  se ne è adombrata 
ora un'altra : che il « marziano » fotografato dal « Goru », 
i l  gruppo di esperti ufologi che sulle singolaPi appanizioni 
ha fornito alla questura della Spezia un volum inoso e do­
cumentato dossier - sia un sommozzatore del Varignano, 
che in  quel 13 genn aio scorso, con al tri commi,l i toni ,  s ta­
va partecipando, l assù,  a quota 700 sul l iveHo del m are, a 
una esercitazione mili tare . 
L' ipotesi non sarebbe del tutto peregrina .  Gli incursori del 
gruppo « Teseo Tesei », che ha appunto la sua base a'l 
Varignano, in una delle insenature del golfo, queUa del!� 
Grazie, sono u n  po' anche mezzo alpini e per ragioni di  
addestramento, scalano pareti rocciose e si inerpicano su 
per sentieri da capire. Ma non risulta ,  comunque, che la 
marina mili tare abbia arruolato tra i sommozzatori , ri ­
nomati  tutti  per i l  loro fisico eccezionale, dei  nani ,  dei 
« bagonghi » scappati da auesto o quel airco. Così come 
non risulta che incursori del Varignano abbiamo anche il 
rlnno di potersi dissolvere se vengono circondati e afferrati. 
Che è quanto appunto asseriscono i componenti del grup­
po « Goru » che avrebbero vissuto una siffatta e scioccan­
te esperienza. 
Al l 'ipotesi ,  fatta rimbalzare da agenzie di s tampa, che gli 
« extraterrestri » spezzini  non sarebbero che dei sommoz­
zatori , manca ovviamente qualsiasi conferma .  « Noi - ha 
replicato Stelio Asso, il presidente del gruppo « Goru » -
siamo ben certi di quanto abbiamo dichiarato e possiamo 

garantire che non si tratta affatto di  sommozzatori di Con­
subin o di mil itari di  qualsiasi altra arma.  Se l ' I talia - ha 
aggiunto - avesse la possibilità di  fare apparire e scom­
parire i suoi mil i tari da un punto all 'al tro, diventerebbe 
senz 'al tro la più grande potenza mondiale ». 

La Nazione - 12 settembre 1976 
C1·cnaca della Spezia 

<� EXTRATERR EST R I  '> SUl N OSTRI M O N TI 

Sment i ta tutta u n a  se r ie d i  not iz ie  che  
avrebbero falsato l a  realtà de i  fatt i -
L 'es istenza d i  u n a  base U FO so lo come 
« i potes i  » d i  l avoro - I l  per ico lo  es iste ma 
ness u n  co mponente de l  g ru ppo è r i masto 
spaventato per l ' espe r ienza 

Le singolari apparizioni s u i  monti Parodi e V errugoli con­
tinuano a suscitare interesse e curiosità. Ma poiché su 
tutta la faccenda sarebbero state scritte delle inesattezze, 
lo stesso presidente del gruppo « Goru », che ha registra­
to i fenomeni che sono oggetto delle più disparate di­
scussioni e interpretazioni, interviene con questo suo 
scritto. 
Vorrei , se mi è permesso, fare alcune precisazioni su 
quanto è stato scritto in questi giorni sui quotidiani locali 
c non locali, sui fatti del Verrugoli in  particolare. 
Ho letto che mi sono state at tribuite oerte affermazioni 
che io in  realtà non ho fatto, e queste 'precisazioni le ri­
tengo necessarie in  quanto sarà bene che la gente non 
si faccia delle idee sbagliate che potrebbero dare adito ad 
equivoci sul nostro conto e sul lavoro che svolgiamo. 

Prima precisazione :  Ci viene attribuita l 'affermazione, 
d irei  la  conferma da noi data, che sul Monte Verrugoli 
esista  una base extrat,errestre. Questo non lo abbiamo mai 
affermato. Ci è stata posta questa domanda e noi abbia­
mo risposto che siamo per l a  realtà dei fatti ,  non per cose 
campate in  aria.  Vogliamo essere ben certi prima di fare 
affermazioni ben precise, vogliamo avere prove sicure pri­
ma di  dire cose di cui ci assumiamio la piena responsa­
hi l i tà .  
Ed infatt i  a questa precisa domanda abbiamo sempre ri­
sposto negativamente, dicendo che, al  l imite ,  poteva es­
sP.rf' una ipn�esi di  lavoro. Ora è chinro che dii una ipotesi 
di lavoro alla realtà c'è un abisso. Ci sarà? Non ci sarà ? 
non lo sappiamo affatto,  non ci sono prove, quindi,  come 
r;ià detto. al limi te potrà essere una ipotes i .  Per ora da 
parte nostra, come sempre ahbiamo fatto, dobbiamo ri­
spondere negativamente.  

Seconda precisazion e :  È stato scrit to che non ci sentiamo 
più di  andare sul Verrugol i ,  che siamo spaventat i ,  che è 
troppo pericoloso. Anche in questo caso si è giocato 
sulle nostre parole. Non abbtamo affatto detto quanto so­
pra, m a  abbiamo ben specivicato che dopo i fatti del gen­
naio abbiamo continuato ad andare nella zona,  fino a due 
mesi fa , quando ci siamo visti costrett i  a sospendere i no­
stri oeriodici controBi oer i l  semplice fatto che sul mon­
te Verrugoli appunto da un paio di  mesi sono in  corso 
bvori per l 'installazione di un ponte radio. È chiaro che in 
queste condi2lioni non si possono effettuare controlli ben 
orecisi  e totali che diano un sicuro affidamento. 
È logico che piuttosto che J\ ere dei controll i  non sicuri, 
abbiamo preferito rinunciare . Li riprenderemo quando i 
lavori in corso saranno terminati .  

Siamo spaventati : Anche questo non lo abbiamo detto, 
in quanto dopo trenta anni di  ricerche e di studi si è 
psicologicamente preparati  a certe euentualità,  quindi i l  
fatto di sapere che da u n  momento al l 'altro ci si potrebbe 
trovare di fronte a certe cose, fuori dalla logica, fuori del 
normale, annulla lo spaven to. Qui ndi niente paura. 
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È pericolo : Lo abbiamo detto chiaramen te il pericolo 
esiste per chiunque vada in quella zona e casualmente si 
trovi coin volto in un improvviso fenomeno anormale,  cioè 
emissioni radioattive e distorsioni magnetiche. 
È logico che nel nostro caso i l  pericolo è ridotto i n  quan­
to per merito delle apparecchiature siamo i n  grado di ac­
corgercene e prendere le adeguate misure di  sicurezza. È 
ovvio che qualsiasi persona che si trovi sul po' t o al mo­
mento del fenomeno e non sia in  grado di accorgersi del 
sopravvenire delle condizioni « anormali  » ,  corre pericolo, 
in  quanto si troverà esposta a queste condizioni ,  i di­
sturbi che ne risentirà dipenderanno dal  tempo in cui si 
troverà esposta .  
Se le condizioni « anormali » saranno intense i disturbi sa­
ranno immediati .  È stato scri tto che gli operai che com­
piono i lavori nella zona per la costruzione del nuovo pon­
te radio, così è stato dichiarato da un giornalista non lo­
cale, non hanno mai visto nulla né accusato disturbi . Re­
sta da stabi1l ire se questo giornalista h a  parlato con questi 
operai .  Comunque gli affetti  prodotti  dalle condizioni 
« anormali  » ,  se queste non sono troppo intense, s i  sentono 
dopo un periodo di tempo che può variare da 24 a 48-50 
ore. È comunque possi bile e sperabile cht- i n  questo pe­
riodo non siano avvenuti fenomeni di  questo genere . Ecco 
cosa abbiamo inteso dire quando abbiamo detto che po­
trebbe essere pericoloso. 
Siamo stati interpellati dal Telegiornale : Il Telegiornale 
non c'entra, siamo stati interpellati  da giornalisti  di  GR-3 
della R ai-TV che ci hanno pregati di  tenerli informati  
sulla si tuazione,  per 'POter trasmettere eventuali  notizie in­
formative nel corso di GR- 3 su particolare trasm issione.  
Ciò può essere controHaro. 
Ultima precisazion e :  Il giornal ista Fornari della Stampa d i  
Torino h a  pubblicato che i l  Verrugoli è u n a  base UFO. A l  
signor Fornari i o  ho semplicemente detto c h e  data l a  par­
ticolare posizione geografica del monte, esso potrebbe esse­
re saltuariamente adoper,ato come luogo di osservazione, m::� 
gli ho anche detto che questa è solo una  pura e sempli­
ce supposizione, una semplice ipotesi di  lavoro e non una  
affermazione . Dice di avermi chiesto se avevamo da fare 
con delle spie cosmiche ed io avrei risposto spie, sì , ma non 
umane. La domanda non è mai stata pìsta e logicamente 
non può avere avuto ris-posta .  
Sempre per il  Fornari dirò che tengo molto alla i ncolu­
mità  fisica delle persone, chiunque siano, ed appunto per 
questo le mie figlie sono venute con me rarissime volte,  
solo per aopagare l a  loro curiosità.  Non so come e per­
ché egli abbia scrit to il contrario. A riguardo di questo par­
ticolare dirò che sono stati fatti in  giro, da parte di  per­
sone non ancora bene identificate, commenti tali da  esse­
re oassibili di codice penale .  Quindi queste persone dovreb­
bero stare bene attente prima di dire certe cose. Esiste 
una ben precisa legge per questo, e queste persone sono in­
corse in questo reato. I n tendo, per ora , avvertirle . La l in­
gua,  anatomicamente parlando, serve per articolare l e  pa­
role, ma per dire e fare certi apprezzamenti ,  per esprimere 
certe offensive opinioni deve essere condizionata a l l 'educa­
� = n - - � .  alla correttezza e si presume, r. d un barlume di 
; -H�lli�enza.  
Avverto anche i l  tipo, certamente poco normale,  che si  
è divertito a telefonare ript:tutamente, parlando con voce 
r ic� « robot » da film di fantascienza, dicendo, udendo l a  
voce femminile che rispondeva : « Avverta suo m arito di 
non intralciare i nostri piani » ,  che a La Spezia esistono 
negl i ott imi medici ps ichiatrici . Penso sia bene vada a 
farsi visi tare .  
Mi s i a  permesso ringraziare per la solidarietà espressa nei 
nostri con fronti ,  i l  dottor Da Pozzo e ringrazio anche La 
Nazione che ha acconsentito a pubblicare queste precisa­
zioni che ho ritenute necessarie, per la serietà del lavoro 
che compiamo e per la legale tutela del nostro buon nome. 

S telio Asso 



Cosa è successo 

a La Spezia ? 

In questi termini ,  dunque la stampa quot idiana si è oc­
cupata del gruppo ufologico spezzino guidato dal l ' infati­
cabile e serissimo Sig.  S telio Asso. Cosa può dire al ri­
guardo i l  Centro Ufologico Nazionale? 
Solo che sapevamu tutto ed anche di più nei minimi det­
tagli e che, ligi al desiderio degli interessati di non rendere 
di pubblico dominio episodi forse destinati  a creare nella 
zona allarme e inquietudine, abbiamo saputo tacere. Del­
l 'animatore del GORU, Sig.  Stelio Asso, abbiamo apprez­
zato più volte lo scrupolo ed il senso di responsabil i tà ,  
constatato anche dai  let tori di  NOTIZI ARIO UFO con 
l 'articolo UN FALSO apparso sul n. 70. Gli episodi spez­
zini  di cui la stampa si è impossessata sono dunque cauta­
mente confermati anche dal CUN, che qui li i l lustra con 
foto, disegni e resoconti  originali forn iti dal GORU. 

Zona della Spezia : 

l CASI PI U' R E C ENTI TRATTI DAGLI ARC HIVI 

DEL G R U PPO G O R U  E DEL C U N  

Rapporto sul controllo effettuato la sera del 

17 marzo 1976 sul Monte Verrugoli 

La sera de l  1 7  marzo 1 976 q u attro nostr i  co l ­
l aborator i  appartenent i  ad u n  a l t ro g ruppo d i  
r i cerca loca le  hanno  eseg u i to per  nostro con­
to ,  i n  quanto per  var i  mot iv i  i m possi b i l i tat i a 
m uovere i ,  i no rma l i per iod i c i  contro l l i  d i  ra­
d i oatt i v i tà e mag net ismo su l  Monte Verrug o l i .  
Dopo aver avvert i to  te l efo n i camente i l  Serv i ­
z i o  d i  S i c u rezza a l l a Torre S IP  ( r i pet i tore te l e­
fon i co)  s i t uata su l l o  stesso mont·e Verrug o l i ,  
e d  i l  Centro Operat i vo d e l l a  Po l iz i a , d u e  auto­
vettu re sono part i te da l l a  nostra sede a l l·e o re 
20.50 g i ungendo  s u l  posto a l l e  o re 21 . 1 5 . 
Eseg u i to u n  p r i m o  contro l l o tutto è r i su l tato 
perfettamente norma le .  Effettuato un t u rno  d i  
osservaz ione  v i s i va ,  sono  stat i seg na lat i ,  da l l e  
ore 21 .35 a l l e  o re 22.02, q uattro passagg i  d i  
U FO ,  d ue p roven ien t i  d a  N W  e d ue p ro­
ven i e nt i  da  SW. Tutt i  e quatt ro g l i  U FO s i  
p res·entavano d i  d i mens i o n i  med i e , a forte l u­
m i nos i tà aranc ione  e ve loc i tà p i uttosto so­
sten uta e con mov i mento o n d u lan te .  G i un t i  
su l l a vert i ca l e  esatta de l  Verrugo l i ,  i m p rovv i ­
samente scom par ivano ,  e tutti nello stesso 
punto o zona del cielo. 
All-e ore 22. 1 5  fu dato i n  i z i o  ad u n  secondo  
contro l l o  tota l e  de l l a  zona .  l q uattro com po­
nent i  la  sq uad ra,  p i ù  o meno scag l i onat i  fra 
di  l o ro, g i u nsero a l  cen t ro d e l l o  sp i azzo e fu 
a q u esto p u nto ,  circa le ore 22.20, che il  più 
avanzato di essi, all'improvviso investito da 
un forte calore, immediatamente avvertì un 
fortissimo ronzio alla testa, senso di soffoca­
mento e una nettissima sensazione di « risuc­
chio » del proprio interno del corpo verso 
l'esterno, tutti questi disturbi accompagnati 
da fortissimi dolori alfa nuca ed al collo, im-

1 0  

N e l l a  foto i n  basso : i l  p resunto v e i c o l o  estraneo che,  
sebbene i n v i s i b i l e  ad occ h i o  nudo,  l ' o b i ett ivo fotog ra­
f i c o  ha r i l evato s u l  V e r ru g o l i  il 28 febbra io  1 976 (Cfr .  g l i  
a rt i c o l i  d e  L A  N AZ I O N E  d e l  7 sett e m b re 1 976 r i p rodott i  
a p g .  4,  5 e 6) . 

mediatamente ai due lati inferiori della ma­
scella. 
Per s fugg i re a q u esta do lo ros iss i ma s i t uaz io­
ne ,  i l  r i cercatore si gettò p rontamente a l l ' i n ­
d : et ro ruzzo lando  su i  terreno e avvertendo ,  
g r i dando ,  g l i  a l t r i  che ne l  f rattempo stavano 
; i l evan d :J  una i m p rovv i sa e fo rt i ss i m a  d i stor­
s ione  mag net i ca (35° N NW) .  De l i m i tata l a  zona 
c�>n  g l i  stru ment i , q u esta part iva esattamente 
da l  pu nto in  cu i  avven nero i d i s t u rb i  f i s i c i  
a l l ' osservato r'e e s i  estend eva su l  terreno p e r  
u n a  l u nghezza d i  metr i  9 ed u na la rg hezza d i  
c i rca 2 .50 .  I l  con tatore G E I G E R  i nsp iegab i l ­
mente non  funz ionò ,  m a l g rado fosse i n  perfet­
ta eff i c i enza e cont ro l l ato p r i m a  d e l l a  parten­
za per  l a  zona. Venendo con q u esto i n conve­
n i ente a mancare le cond i z i o n i  d i  s i cu rezza 
necessar ie ,  i q uattro dec isero i l  r ien tro i m me­
d i ato i n  sede,  constatando  anche  l e  non  b u o­
ne con d i z i o n i  de l l ' osservato re co l p i to .  
I n  sede  fu constatato che  l a  batter ia  d i  a l i men­
taz i o n e  de l  G E I G E R  ( u na batter ia  corazzata) 
Arn i nso i en.ab i l mente e comp letamente esau­
r i ta (a causa fo rse di  u n  asso r b i m ento di  enc r­
r i n a l  rno:llento de l  ve r i f i cars i  de l l a  d i stor­
s i o n e  mag net i ca ? ) .  I l  co l p i to da i  d i st u rb i  s i  
sen t i va ancora confuso e lamentava l egger i  
do lo r i a l l a  testa e senso d i  stanchezza ge ;lc­
ra le .  S i amo stat i  i n  seg u i to i n fo rmat i  che  d u ­
rante la  notte non  poté dorm i re e fu co l to 
ri :=-t. fo r t iss i m i  do lo r i  v i scera l i  e da  una  forma 
d i arro ica  p i uttosto v io lenta .  l d i st u rb i  ebbe ro 
una  d u rata tota l e  ·d i 1 2  ore .  
S i  può su �porre che  l 'osservatore s i  s ia t ro­
vato i m provv i samente a l l ' i n iz i o  del fenomeno ,  
a l  l i m i te  f ra i l  norma le  campo g rav i taz iona le  
te rrestre e i l  cam po g rav i taz iona le  art i f i c i a l e  
de l l ' eventua l e  ve i co lo  p robab i l mente att-erra­
to i n  con d i z i o n i  " anorma l i , e non  ott i camen­
te r i l evab i l i .  

L a  d i na m i ca d e l  fatto r i ca lca  fede l mente q uan­
to ver i f i catosi i n  ana loga  s i tuaz ione  i l  28 feb-

braio 1 975 a l l e  o re 1 2  c i rca, q uando fotog ra-

fando  la zona i nteressata al fenomeno s i  ot­
tenne  la foto d e l l o  strano ve ico lo  da no i  def i ­
n i to « mo d u l o  d i  atte rragg io , e che per  la  
sua fo rma part i co l are abb iamo ch iamato 
« FURGO N C I N O » .  Anche  in questo caso u n  
osse rvato re che  s i  t rovava casua lmente a i  l i ­
m i t i  ·de l l a  zona fu  co l p i to da  d i st u rb i  che  s i  
p rotrassero p e r  o l t re 1 5  g i orn i .  
N e l  caso attua le  i n vece,  l e  foto d e l l a  zona i n­
teressata, p rontam ente scattate da  d i stanza 
ravv i c i nat iss i ma,  non hanno dato ·nessun  r i ­
su 1 tato i n  q uanto l a  pe l l i co l a  è r i su l tata com­
p l·e tamen te t rasparente,  come se l a  stessa 
fosse stata esposta a una forte sorg ente d i  
l w :::e oppure a fort i ss i mo  ca lore ( o ,  come è 
mo l to p i ù  p robab i l e  v is t i  g l i  effett i  r i portat i da l ­
l ' osservatore ,  a u na fo rte em iss i one  d i  rad i o­
att i v i tà .  che  p u rt roppo per  i l man cato fu nz io­
ramento de l  G E I G E R  non poté essere r i le­
'.tata ) .  

SegnaléJzione di cc individuo )) di presunta ori ­
q,ne non terrestre in zona « Forte del M. Pa­

rodi )) 

Da tes t i m o n i  d i  c u i  conosc iamo i d ent i tà  ed 
i n d i r i zzo apprend iamo : 
I l  g iorno 1 4  mag g i o  1 976 a l l e  o re 1 6.30 de l  
pomer i gg io ,  mentre g l i  i n teressat i s i  t rovavano 
in  loca l i tà Mont•e Parod i e p r·ec isamente p res­
so l a  cos t ruz ione de l l 'ex Forte M i l i ta re ,  con 
cond iz ion i atmosfer i che  var i ab i l i ,  nebb ia  i n­
term i ttente ' e raff i che  d i  vento,  ven i va notata 
i i np rovv i sa comparsa, su l l a sog l i a di uno  de i  
loca l i sem i - i n te rrat i  de l  Forte ,  d i  uno  strano 
i n d iv i· d u o  che,  sa l i te d i  corsa (con una strana 
goffa andatu ra ve l oce) l ·e  sca lette che porta­
vano  a l  l i ve l l o  super io re de l  terreno ,  percor­
reva, sem p re con l a  strana andat u ra ,  «come 
se pur camminando scivolasse leggermente 
sollevato sul terreno», una  d ie c i n a  d i  m et r i  
«scomparendo» i m p rovv isamente a l la  v i sta 
de i  test i mon i ,  in un t ratto di terreno com p l eta­
me nte scoperto e p r i vo di vegetaz ione .  
L ' i nd i v i duo  s i  e ra l ettera l mente « volatilizza­
to ». 
Passato i l  p r imo  com p rens i b i l e  momento d i  
stupore e d  emoz i one ,  i test i mon i esp l o rava­
no attentament·e tu tta la zona ,  senza pera l t ro 
r i l evare l a  benché m i n i ma t racc ia  d e l l ' avven u­
ta p resenza mate r i a l·e d e l l a  strana c reatu ra .  
Ecco la  descr i z ione  forn i ta da i  test i m on i : 
A l tezza : metr i  1 .20/ 1 .30 
Cost i tuz ione f i s i ca : mo lto g rac i l e  
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N e i  d i seg n i  i n  a l to : r i cost ruz i o n e  d e l l a  c reat u ra v i sta 
sul  Paro d i  i l  14 mag g i o  1 976. 
N e l l a  foto in basso : l ' ent i tà  v i sta e fotog rafata i l  1 3  g e n ­
n a i o  1 976 s u l  Verru g o l i  ( C f r .  g l i  a rt i c o l i  de L A  ':\JAZ I ON E 
d e l  7 sette m b re 1 976 ri p rodott i  a pg . 4, 5 e 6) . 

I n dossava una  aderente t u ta ne ra opaca che 
non r i f l etteva l u ce e che l o  r i copr iva i nte ra­
mente ,  com p rese man i  e testa. 
N e l l a  parte che r i copr i va i l  capo v i  erano d u e  
fessu re ob l i q ue verso l ' a l to ,  a l l ' a ; tezza de i  p ro ­
bab i l i  o rg a n i  v i s i v i . 
�J i ente de l l a  sua ep i derm i d e  e ra v i s i b i l e . 
F ra l a  comparsa de l l ' i n d i v i d u o  e l a  sua 
« scomparsa » ,  t rasco rsero a l meno q u i n d i c i /  
vent i  second i ,  q u i n d i  fu  poss i b i l e  osse rvar lo  
bene .  
A parte i l  co lore nero opaco de l l a  t u ta ,  e lo  
s t rano  modo d i  cam m i na re ,  non  s i  r i l eva nes­
.:>u'la  a l t ra ana log ia  con l ' i n d iv i d uo de l  Verru­
ç! 'J l i  de l  13 genna io  1 976. 

IL  C O M M ENTO DEL C U N  

Q u anto osservato s u l  Paro d i  i l  14  magg i o  1 976 
p resenta n u m e ro s i  p u n t i  di con tatto con i d etta­

g l i  di un e p i sod i o  sottoposto a l l ' atte n z i o n e  d e l  

C U N  d a l  D i rettore d e l l a  n s .  Sez.  d i  To r i n o ,  P ao l o  

F i o r i n o ,  a u to re d e l l ' i n c h i esta i n  m e r i to q u i  s i n­

tet i zzata. 

Tale caso,  ver i f i c a tos i  a V i l l o rba (Treviso)  ve rso 

le 3 ·a nt i m e r i d i a n e  d e l  25 g i u g n o  1 974, h a  avuto 

come p rotag o n i sta i l  S i g .  D o r i a n o  Paro n etto . 

Q u es t i ,  a l zatosi d a l  l e tto p e r  bere ,  u d ì  n e l  s i l e nz i o  

r"!ott u r n o  d e i  pass i d a l  c o rt i  l e  e s t e r n o .  Accesa l a  

l u ce este:na ,  v i d e  l a  g atta d i  c asa i n  u n a  i n q u i e­

ta pos i z i o n e  d i f e n s i va .  Sceso a c o n t ro l l a re c o n  
u n a  p i ! a ,  perc e pì u n o  strano o d o re d o l c i as t ro 



m e ntre i l  cane d e i  v i c i n i  g u a i va .  Al m o m ento d i  

r i e ntrare i n  casa, pe rce p e n d o  u n a  p resenza,  i l  

Paron etto s i  v o l s e  i l l u m i na n d o  u n a  f i g u ra p res­

sochè i d e n t i ca a l l ' ess e re del Parod i ,  r ivestita d i  

u n a  t u ta a d e re nte b i an ca.  L a  c reat u ra, d o p o  ave r­

lo f i ssato, si a l zò da terra in s i l e n z i o ,  s p a r e n d o  

poi  a l  d i  sopra d eg l i  a ! b e r i  v i c i n i  (Ved i f i g u ra ) .  

A b reve d i stanza d a  V i l l o rba v i  è I strana,  s e d e  

d i  u n a  aerobase d e l l 'Aero n a u t i ca M i l i t a re e teatro 

d e l l ' e p i sod i o  così r i f e r i to dal  q u ot i d i an o  V E N ETO 

N OTTE i l  19 nove m b r·e 1 973, senza u l te r i o re se­

g u i to :  

« Un episodio scon certante è a ccaduto alla base 

militare aerea di Istrana, e dal momento che il 
tatto, contrariamente al  solito, è stato circondato 

dalla massima segretezza, si potrebbe pensare 

non trattarsi di pura e semplice fantasia. Comun­

que siano andate le cose, pare che ad Istrana 

siano sta ti visti degli extraterrestri, arrivati e 

ripartiti silenziosamente su una piccola astro­

nave.  

Sempre secondo quanto trapelato, l ' episodio sa­

rebbe accaduto a notte inoltrata qualche sera 

fa nei pressi di una delle garitte sopraele va te 

disseminate tutt'intorno afl'aerobase. La sen tinel­

la di turno era in a t tesa del cambio e mentre 

stava s;;endendo la scaletta ha scorto sul pra to, 

poco lontano, due figure in teramente vestite di 

bian co, alte non più di un metro e mezzo .  Più 

in là , nei pressi di una siepe, una piccola astro­

nave, anch 'essa chiara. Tutto ciò sarebbe sta:o 

visto anche dalla seconda sen tine/l, che stava in 

quel momento per dare il cambio alla prima. l 

due soldati sono rimasti senza fiato e quando i 
due extraterrestri se ne sono anda ti con il loro 

mezzo nel più assoluto s i:enzio, sono corsi al 

Comando,  dove hanno riferito la loro incredibile 

storia . Una pattuglia si sarebbe recata sul posto 

indicato dalle sen tinelle e a terra, dove i due 

a ve vano dichiara to si tro vava l'astronave, sono 
s tate tro vate, a quanto pare, tra cce che potreb­
bero a vallare il racconto dei due militari. l re­

sponsabili della base aerea hanno imposto il top 

secret e nessuno ufficialmente per ora è dispo­
sto ad ammettere nulla ,, _ 

U N  CASO FOTOG RAFICO I N E DITO : 
CONTRO LLI ESEGUITI S U L  M. V E R R UGOLI 

IL 7 GiUGNO 1975 
DAl SIGG. A. E C. D E L  G O R U  

I l  7 g i ug no 1 975 a l le  o re 9 ,20 ant i mer i d i ane  
s iamo part i t i  da l l a  sede  per  recarc i  su l  Monte 
Verru g o l i  in modo d a  poter effettuare i so l i t i  
per iod i c i  contro l l i  e ne l lo  stesso tempo p ro­
vare i l  f unz ionamento d i  una n uova apparec­
c h i at u ra d i  r i l evamento ott ico .  
P u rt roppo non  s i  è avuto nessu n passag g i o  
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N e l  d iseg n o  q u i  a l at o ,  l ' u m an o i ­
d e  d e l  c a s o  Paronetto.  N e l l a  foto 
sotto l ' o b iett ivo fotog raf i c o  m o­
st ra la d i st o rs i o n e  m a g n e t i c a  s u l  
M o nteve rru g o l i  i l  7 g i u g n o  1 975.  

ae reo e q u i n d i  non  abb iamo potuto eseg u i re 
l e  p rove prev iste .  
Per  q uanto ri g u arda  i no rma l i cont ro l l i  ne  
sono stati effettuat i  n .  3 i n  o re d i ffe ren t i ,  t u tt i  
di  caratte re genera le  ( rad ioatt iv i tà ,  d i sto rs ion i  
mag net iche ,  i spez ione  v is i va d i  tu tta l a  zona) . 
l contro l l i  sono  stat i eseg u i t i  d a l l e  o re 9 ,40 
a l l e  o re 1 0 ,00, d a l l e  o re 1 0 ,20 a l l e  o re 1 0 ,45 
e d a l l e  o re 1 1 , 1 5  a l l e  o re 1 1 ,30. 
Tutt i  e t re i cont ro l l i  hanno  d ato es i to nega­
t i vo .  S i tuaz ione  norma l i ss ima .  Ment re c i  ac­
c i ngevamo a r i po rre l e  apparecch i at u re d i  
cont ro l l o ,  è stato avve rt i to ( c i  t rovavamo n e l l a  
z o n a  cent ra le  d e l l o  sp iazzo) u n  fo rte soff io  
d i  ar ia  ca lda ,  p rovven iente da l l 'a l to ,  mo lto 
p i ù  e levato de l l a  temperatu ra amb iente che  
e ra su i  32°. 
R i m esse i m med i atamente i n  funz ione  le ap­
parecch iatu re ,  constatammo che  i l  contatore 
G E I G E R  seg na lava u n a  forte em iss ione  d i  
rad i az i o n i ,  e i r i l evator i  m ag net i c i  e l e  bus­
so le  u n a  d i stors ione  mag net ica d i  25° N NW. 

Queste i m p rovvi se e fort i  anoma l i e  i n te ressa­
vano  l ' estre m ità N o rd d e l l o  sp iazzo con fo rte 
e m i ss ione  d i  rad ioatt i v i tà (35'  i m p u ls i  al m i ­
n uto e 20° N NW d i  d i stors ione)  ed a l t re t re 
zone p rat i camente co l legate f ra l o ro ,  emet­
tent i  ra::l i az io n i  e d i stors ion i  (45 '  i m p u ls i  al 
m i n uto e 35° N NW) s u l  l ato Ovest. 
Q uesto qua rto e non p revisto cont ro l l o è d u ­
rato d a l l e  o re 1 1 ,35 a l l e  o re 1 1  , 50 .  S o n o  state 
scattate fotog raf ie  di tu tte le zone i n teressate 
a l  fenomeno .  C ia  s iamo su ccessivamente spo­
stati d a l l a  zona i n teressata, p u r  r i manendo al­
l ' est rem ità EST d e l l o  sp i azzo d ove l e  cond i ­
z i on i  amb iente e rano no rma l i ,  e contro l l ando  
ott i camente i l  tu tto per  c i rca d ue o re senza 
notare a l cun  mov imento o qua lche a l t ra cosa 
di strano .  Le zone i nte ressate avevano una  
estens ione  d i  mt .  1 0 , l e  u l t ime  t re fo rmavano 
una  zona  p ressochè u n i ca avente l e  d i men­
s ion i  d i  mt .  30 d i  l u ng hezza per mt .  1 O d i  
l a rg h ezza. I l  p r i m o  d e i  component i  i l  g ru ppo ,  
d ue ore dopo i l  r i en t ro ,  ha accusato d i stu rb i  

general i ( d i a rrea-vom i to-b ruc i o re ag l i  occh i ­
e m i c ran i e  i n term i �tent i -nausea) per  u n ' o ra 
c i rca .  
Dopod ichè  u n  co lpo d i  son n o  i m p rovv iso (a l  
term i n e  d e i  d i stu rb i )  d u rato 6 o re .  L 'a l t ro 
componente non  ha  accusato nessu n d i stu r­
bo ,  forse perchè  si è manten uto ad una  d i ­
s tanza mag g i o re da l l a  zona  ri l evata. 
N e l l e  fotog raf ie ( 1 6) di tuaa l a  zona i nte res­
sa�a scnttat8 a seg u ito d e l l a  p redetta s i tu8-
z ione  <� anorma le»  abb iamo r isu l tati pos i ·t iv i  
i n  n .  5 d i  esse . A q uan'io sem b ra (per  p u m  
caso o fe l i ce i ntu iz ione ) ,  seg u E ildo  l ' anda­
m:Jnto d e l l o  anoma l ie ,  s iamo r i usc i t i  a foto­
g rafare a lcu n i  moment i  d e l l e  fasi d i  atte r­
rag g i o  d i  u n  U fO i n  con d iz i o n i  d i  aHe rragg io 
« anorma l i » .  
N e l l e  foto osserv iamo i l  ve ico lo  ( c h e  n o n  e ra 
v is i b i l e  ott icamente)  ad u n a  al tezza d i  c i rca 
1 O met r i ,  in pos iz ione  ve rt ica le  e che s i  p re-

senta comp letamente l u m i noso. I n  u n 'a l t ra 
foto i l  ve ico lo  è sempre ai l i m i t i  d e l l o  sp i azzo 

e da q u anto s i  vede da l l a  fo1o pam s i  s i <..: 
a l l on tanato d i  c i rca 30/40 metr i  i n  ci : rez ione 
NORD,  mantenendo l a  stessa q u ota .  
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N e l l e  foto : i m o m e n t i  sa l i e n t i  d e l l ' att iv i tà u fo l o g i a  d e l  
7 g i u g n o  1 975 s u l  M o nte Verru g o l i .  L ' o b i ett ivo fotog ra­
f i c o  h a  r ive l ato p resenze non percepite d a l l 'occh i o  
u .1l a n o :  u n a  massa e n e rget ica vo lante ,  l i b rantesi  a bas­
sa q u ota, a l  s u o l o ,  e l a  t rac c i a  di  u n ' i n c o nfo n d i b i l e  
sag o m a  u ma n o i d e  a terra.  A l l a  foto o r i g i n a l e  è stato 
aff ian cato,  per e s i g enze v i s ive,  un ese m p l a re r idotto 
l e g g e rmente cont rastato (a s i n i st ra) . 

Queste foto sono state scattate ne l  g i ro d i  
1 5  seco n d i  c i  rea. 
In a l t ra foto , scattata 30/35 secon d i  dopo 
q u e l l a  in  cu i  si  osserva l ' oggetto che pare 
a l l ontana rs i  verso N O R D ,  è ab bastanza v is i ­
b i l e i l  ve i co lo  che  mant iene una ce rta res i d u a  
l u m i nos � tà ,  appog g i ato a te rra ,  i n c l i n ato d i  
1 0  g rad i su l  l ato s i n i st ro r ispetto a l l ' o b i ett ivo .  

C:sso s i  p resenta a fo rma d i  c i l i nd ro ,  con  u n  
leggero i n g rossamento s u i  f ian c h i ,  ed  è come 
se atto rno ad  esso , facente parte d e l l o  scafo , 
es istano de i  g rat i co l i  o ret i co l i s istemat i  ad 
eg ua i i i n te rva l l i .  
I n  a l t ra foto scattata c i rca c i n q u e  m i n ut i  dopo 
q uest ' u l t i ma ,  s i  nota ,  sfocata ma ab bastanza 
'J i s i b i l e ,  l ' i m mag i ne di una f ig u ra u mano ide  
da i  g rand i  occ h i  e d a l l e  o recch i e  appu nt i te .  



G ra n d i  occh i ,  c ran i o  
mac rocefa l o ,  l a b b ra e 
naso poco pron u n c i at i , 
orecc h i e  appu ntite,  c o r­
po g rac i l e :  q u esti  i 
tratti c o m u n i  ag l i  ufo­
naut i  di  bassa statura,  
qui  r i u n it i  i n  questo 
i dent i k i t  a m e r i cano d e l ­
l a  f i n e  d eg l i  a n n i  ses­
santa la cui s o m i g l i a n ­
za con l ' ent i tà d e l  7 
g i u g n o  1 975 è e v i d e n t e .  

Essa, mac rocefa la  e dal co rpo g rac i l e  n o n  
p i ù  a l t o  d i  m t .  1 , 30/ 1  ,40, è s i m i l e  a i  p i ù  not i  
i dent i k i t  d i  occupant i  d i  U FO.  Le var ie i stan­
tanee evocano l a  fotog raf ia a l l ' i nf rarosso, ma 
l a  pe l l i co l a  e ra una no rma le  I LFORD,  27 D i n ,  
380 Asa. Abb iamo ri p reso u n  ufon auta? 

LE C O N C LUSI O NI D E L  C U N  

Come riferisce I L  SECOLO X I X  del l '8  settembre 1 976, l a  
Questura di  L a  Spezia h a  preso posizione : 

U N  cc DOSSI E R  » ALLA QUEST U RA 

Parla il Dott. Gallucci 

C'è chi giura che sul monte Parodi gli  extraterrestri ci  
sono stati. 
Fra questi i ricercatori del Goru, il gruppo osservazione 
ricerche Ufo della 5 pezia. Essi hanno inviato un voluminoso 
<< dossier » alla questura, la quale dal canto suo sta svol­
gendo, nei limiti del possibile, accertamenti ed indagini. 
Per saperne qualcosa di più abbiamo interpellato un fun­
zionario della squadra mobile, il dr. Gallucci, il quale ha 
fatto il punto sulla situazione. << Alla 5 pezia esiste una sta­
zione u/ologica, cosa che altrove è difficile trovare ed ha a 
disposizione sofisticati strumenti. Questo potrebbe signifi­
care - ha detto il dr. Gallucci - che certi fenomeni qui 
vengono rilevati, mentre altrove potrebbe accadere che fatti 
analoghi succedano senza che nessuno possa rilevarli in 
quanto mancano le apparecchiature e le persone che si inte­
ressmto di questi problemi. 
Per quanto riguarda la nostra posizione, stiamo svolgendo 
accertamenti dal momento che un certo numero di persone 
ci ha seg1zalato il verificarsi di fenomeni perlomeno strani. 
Qualcuno dice di aver fotografato strani esseri dalla strut­
tura morfologica umanoide rivestiti di una strana tuta. 
« Sull'attendibilità di queste segna/azioni dobbiamo dire che 
non abbiamo bisogno di nutrire grossi dubbi; si tratta cioè 
di persone serie che non crediamo siano in cerca di pub­
blicità gratuita. La polizia si comporta quindi come in 
qualsiasi altra circostanza: esistono segnalazioni e noi svol­
giamo accertamenti così come abbiamo fatto sopralluoghi. 
« Fino a questo momento dobbiamo dire che non esistono 
dati ohbiettivi che ci consentano di esprimerci in un senso 
o nell'altro. Esiste un fascicolo in cui sono raccolti tutti i 
dati relatiui a questa vicenda c non è escluso che ne arrive­
ranno altri. 

I l  Centro Ufologico Nnionale non aggiunge altro .  Per 
quanto infine concerne la apparentemente « evanescente » 
natura dei fenomeni in questione, riteniamo opportuno pre­
cisare quanto segue.  
Come ha giustamente affermato l 'ex consulente dell 'Aero­
nautica mil i tare americana sugli UFO ,  l 'astronomo Dr.  
Allen Hynek,  « c'è una tendenza, nel la  scienza del vente­
simo secolo, a dimenticare che vi sarà una scienza del ven­
runesimo secolo, dalle cui posizioni la nostra conoscenza 
dell 'universo potrà apparire del tutto diversa dall 'attuale » .  
« I l  fenomeno UFO richiede un riesame delle attuali cono­
scenze scien tifiche ? È difficile determinare » si chiedono 
l 'astronomo J. B. Carlson ed i l  fi sico P. A. Sturrock « se 
ci si trovi di fronte a deHe effett ive violazioni delle leggi 
della fisica odierna .  Per esempio, le accelerazioni apparen­
temente distrutt ive mostrate da alcum UFO potrebbero 
s piegarsi o con un campo gravitazi. male inerziale creato 
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localmente che imporrebbe una revisione degli attuali con­
cett i  fisici ovvero ipot izzando che l 'UFO sia sempl icemen­
te la proiezione di un qualche tipo di  i mmagine,  concetto 
che potrebbe conciliarsi con la fisica del ventesimo secolo ».  
Ediventemente però, ci vuole altro per farsi  ragione di  quel 
controsenso fisico che sono gli UFO. 
Casistica recente ( ad esempio i c�si d i  Bagnacavallo del 
1 972 e di S .  Martino del 1 975 ,  da noi riferiti rispett iva­
mente nei nn. 46 e 68 di NOTIZIARIO UFO ) hanno 
posto anche noi del CUN di fronte a1l ' inquietante realtà 
degli aspetti  « parafisici » del fenomeno sottol ineata re­
centemente dallo statunitense John Keel ( UFO : OPERA­
Z IONE CAVALLO DI TROI A ,  MEB Ed. Torino 1 975 ) 
e dal franco-americano J acques Vallée sulla scia di I va n 
Sanderson ( UFO : V I SITA TOR I DAL COSMO , Ed. Me­
di terranee, Roma 1 974 ) .  Aspetti  che i casi Spezzini  del 
1 976 hanno riproposto in tutta la loro attualità ed im­
portanza . 
Come può un ogget to solido apparire dal nulla e svanire 
nel nulla? Ciò è fisicamente impossibile.  Ma non agl i  UFO, 
che sembrano operare in una gamma di  frequenze diversa . 
In USA si è così parlato di « I TF » ( Instant Trans-Ference ) 
o trasferimento istantaneo. E già nel 1 968 ( NOTIZIARIO 
UFO n .  5 )  i l  CUN riportò la pionieristica conferenza te­
nuta presso la sede torinese dell'Associazione Arma Aero­
nautica dal Prof.  Giuseppe Bonfante, ordinario del l 'Uni­
versità  di  Padova, sui '< Fenomeni UFO extra-sensibil i » .  
Ma oggi si rendono necessarie delle ipotesi di lavoro ela­
borate in sede scient ifica. Il fi sico « Sturrock ha delineato 
un modello " di ordine nullo " del fenomeno UFO, avente 
lo scopo di  abbracciare le proprietà salienti i ndicate dai 
dati  senza contraddire quanto stabil i tn dalle leggi fisiche .  
La base di questo modello è costituita da una estensione 
del nostro spazio-tempo a •quattro ·dimensibni ad un " i  per­
spazio " di  cinque o più dimension i .  L'universo a noi f<l­
miliare con le sue leggi note è concepito come una sezio­
ne quadrimensionale di questo iperspazio. All ' interno di 
questo modello gli UFO sono visti come " navi iperspazia­
li " in grado di immettersi nel nostro spazio quadrimen­
sionale o di  !asciarlo completamente, ovvero di effettuare 
con esso un qualche con tatto l imitatamente ad una " fine­
stra " che possa far passare soltanto una parte orescelta 
dello spettro elettromagnetico . In altre sezioni di questo 
iperspazio i nostri attuali concett i  d i  spazio, tempo, forza, 
energia,  i nerzia e causalità potrebbero non essere più va­
lidi o venire grandemente modificat i .  Tale estensione del­
l 'universo fisico potrebbe consentire velocità di trasferi­
mento e di comunicazione superiori a quella della Luce . 
All ' interno di questo modello. la comunicazione telepatica 
- così frequente nelle segnalazioni ufologiche, - potreb­
be considerarsi come una trasmissione di segnali attraver�o 
canali iperspaziali estranei al nostro fam i l iare spazio­
tempo ».  
Questa ci tazione non è trat ta  da un romanzo di hnt<�s::- i,n­
za, ma costituisce parte delle conclusioni ottenute da due 
« gruopi di lavoro » riuni tisi presso l n  statu n i tr:n'ie Stan­
ford University ·il 29 e 30 agosto 1 974. Gli  scienz: ?. t i n�,­
tecioanti hanno dibattuto in ude ottica la quest ionr: rlt:gl i 
l JFO nel niù amoio quadro del tema oggetto della loro 
riunione : le civiltà extraterrestri .  
Così . dunque. l ' inotesi e--<traterrestre ( ETH . Ext •·1-Ter­
restrial Hvpothesis ) è oggi ao:rriornata da scienz i : n i  rl 'w,�n­
guardia a l la  luce de�li aspetti parafisici degl i UFO No•1 
possiamo non ri tenere tutto questo estremamente impor­
tante e s ignificativo.  
Dalla prima enunciazione l nell 'autunno 1 946 ) del l a  pro­
venienza « eterica » o ul tradi mensionale di visi tatori extra­
terrestri forn ita t ' 'l anno ori;n a  che �i parlasse de!!li UFO 
eh parte clel circolo spiri tico eli s,., ..., n; el'n f! ttrnvcrsn i l me­
dium Mark Probert e gli scritt i  di Meade Layne, tale pre-
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Ancora La Spezia: 

un caso del 1973 

SEGUITO PER U N ' O RA DA D U E  UFO 

NAVIGATO R E  SOLITA RIO SPEZZI N O  

L'avventura vissuta tre anni f a  nel Golfo del 

Leone durante una regata da un noto cc skip­
per » d'altura internazionale - Solo ora si è 
deciso a parlare per sostenere la versione di 
coloro che asseriscono di avere visto alcuni 
Gxtraterrestri sui monti che dominano Spezia 

La Nazione - 1 0-9-1 976 

La Spezia, 9 settembre. «Per più di un'ora 
sono rimasto in compagnia di due '' Dischi vo­
lanti" .  Ero in mezzo al mare, nel golfo del 
Leone, c devo confessare che all'inizio ho 
provato un po' di paura; ma poi quella strana 
presenza mi ha confortato: in fondo non ero 
del tutto solo in quella distesa d'acqua agita­
lé? dalla tempesta » .  

È cominciato così i l  racconto d i  un'avventura 
che un navigatore solitario spezzino, il dottor 
Giovanni Da Pozzo, asserisce d'avere vissuto 
tre anni fa nel corso d'una regata d'altura. 
Allo.�a ci limitò a segnalare l'accaduto alla ca­
pitaneria di porto della Spezia ed alle autorità 
marittime di Genova, ma non divulgò la cosa 
per il tin�ore di non essere creduto. Si è fatto 
coraggio oggi dopo avere letto degli avvis�a­
menti di esseri misteriosi (extraterrestri?) sui 
monti Verruqoli e Parodi che dominano il gol­
fo dei Poeti. « Ritengo che sia giunto il mo­
r-:ento di parlarne per un motivo di coscienza 
e per non lasciare soli coloro che in questi 
giorni si sono esposti raccontando le loro 
sconvolgenti esperienze » .  

« M i  preme inoltre precisare u n  particolare 
- ha continuato il dottor Da Pozzo - e cioè 
che io all'epoca non sapevo assolutamente 
nulla degli Ufo e che, anzi, ero alquanto scet­
tico rwando mi capitava di leqqere qualcosa 
sugli avvistamenti di questi "Dischi volanti''. 
Dopo quello che mi è capitato nel golfo del 
/ .eone, sono logicamente di tutt'altro avviso; 
ho letto diversi libri in materia e posso affer­
mare che le varie descrizioni corrispondono 
sovente in maniera esatta a ciò che ho veduto 
io » .  

Era i l  pomeriggio del 2 1  ottobre 1 973, come 
risulta dalla relazione di bordo scritta dal na­
vigatore spezzino. Con il suo S how 29 il dot­
tor Da Pozzo, noto sk i pper  d'altura internazio­
nale, stava partecipando alla prima traversa­
ta del Mediterraneo in solitario, sul percorso 
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Notizie varie 

Genova-Isola Minorca e ritorno · un viaggio 
di ottocento miglia. 

' 

«Ero all'altezza delle isole Hyeres quando si 
verificò una delle più grandi burrasche di mi­
s:.ral degli ultimi dieci anni, tanto è vero che 
l'avamporto di Palermo fu quasi distrutto. Era 
una cosa tmmenda, con onde alte sei o sette 
metri che dispersero tutte le imbarcazioni. lo 
riuscii a stare sveglio, legato al timone, e 
proseguii per due giorni e due notti sempre 
in coperta, in mezzo a quell'interno. Erano 
le 1 8,30 del 21 e il sole stava per tramontare; 
c'era un forte mare di traverso, onde fran­
genti, e mistral a circa 35 nodi. Ad un certo 
punto la mia attenzione fu attratta da un 
trotto di mare che frangeva in modo anorma­
le, a circa un miglio sulla mia sinistra. Era 
proprio sulla mia rotta di 208 gradi. Lì per lì 
rimasi perplesso e pensai che si trattasse di 
un sommergibile. Così mi avvicinai ancora e 
vidi che quell'oggetto era lungo un centinaio 
di metri e privo di qualsiasi sovrastruttura; 
lo vedevo benissimo al pelo dell'acqua » .  

! !  dottor D a  Pozzo accostò sulla dritta d i  circa 
venti gradi, convinto che si trattasse di un 
sottomarino del tutto speciale o di un relitto. 
« Mi interessai allora alla manovra, avevo da 
f::z vorare, e per qualche minuto distolsi gli 
occhi da quell'oggetto. Ma quando sollevai 
lo sguardo per controllare le vele, notai sulla 
nia nuova rotta due oggetti luminosi, di forma 
.molto schiacciata, lenticolare, fermi a circa 
rento metri di altezza sulle onde. Avevano un 
cliametro di dieci-quindici metri, non posso 
essere preciso poiché mi mancava un termi­
ne di paragone. Erano proprio sulla mia rotta, 
lurr.inosi nel cielo terso. Erano fermi, il che 
sianifica che stavano resistendo ad un vento 
che soffiava a circa 60 chilometri orari » .  

« I l  mio primo pensiero corse alla cinepresa 
ed alla macchina fotografica, ma subito ri­
cordai che erano rimaste in sentina e che 
questa era stata invasa dall'acqua imbarcata 
sia per le onde che per la pioggia del giorno 
avanti. Non notai comunque alcun cambia­
mento negli strumenti elettrici. Ricordo di es­
sermi portato avanti ulteriormente arrivando 
a cinquecento metri dai due strani oggetti. 
Ripeto che allora non credevo ai dischi volan­
ti, e la cosa mi impressionò un bel po'. Quin­
di ritenni prudente portarmi su un'altra rotta 
appoggiando di una decina di gradi. Guardai 
sotto vento per accertarmi di passare ad una 



distanza giusta dall'oggetto che avevo visto 
in mare, ma questo non c'era più. Quando 
rialzai gli occhi alle vele notai, abbastanza 
preoccupato, che i due discoidi si erano a 
Iom volta spostati sulla mia nuova rotta. Ho 
avuto paura, devo ammetterlo. Cercai di evi­
tarli virando ancora sulla dritta, e stavolta i 
due oggetti non mi seguirono ». 

Il mare era sempre forte e il navigatore do­
veva nel frattempo fare anche attenzione alle 
manovre. « Le onde in quel momento mi pren­
devano troppo di lato e si rendeva quindi pe­
ricoloso. Per qualche minuto non mi occupai 
più di quegli oggetti e quando guardai nuova­
mente in alto, erano spariti. 

« Respirai di sollievo e ripresi a lavorare ri­
portandomi sulla rotta di 208 gradi. Intanto 
era sceso il crepuscolo. Stavo ripensando a 
quella strana avventura quando li rividi: era­
no due luci globulari, una bianca e una verde, 
che mi seguivano. Mi accompagnarono per 
circa un'ora stando sulla sinistra nel mio 
S how 29, a circa mezzo miglio sottovento. 
Ecco, fu quello il momento in cui, strano a 
dirsi, mi sentii come confortato dalla presen­
za, del resto molto discreta, se così si può 
dire, dei miei misteriosi accompagnatori». 

SuiJerate le logiche perplessità e anche i ben 
comprensibili timori, il dottor Da Pozzo pensò 
che, forse, poteva trattarsi di chissà quale 
mezzo speciale mandato dalle varie marine 
che assistevano i navigatori durante fa peri­
colosa regata. Però, giunto a terra, questa sua 
teoria non ebbe alcuna conferma. « Feci pre­
sente alle autorità tutto quanto avevo visto, 
ma non ne parlai con nessun altro e la cosa 
finì lì. Mi è rimasta però dentro la curiosità 
di sapere, e così mi sono interessato agli Ufo, 
scoprendo che in occasione di molti avvista­
menti le caratteristiche di quegli sconcertan­
ti oggetti volanti erano del tutto uguali a 
quelle dei due "amici" che mi avevano tenu­
to compagnia nel golfo del Leone». 

Il noto sk i pper  spezzino non ne ha più par­
lato con nessuno ma oggi ha voluto rendere 
pubblica la sua esperienza per solidarietà, 
dice, con coloro che hanno affermato di esse­
re stati testimoni di fenomeni inspiegabili. 
« Me lo avessero raccontato tre anni fa li avrei 
presi per dei visionari; ma ora non posso fare 
altro che credergli». 

Gino Ragnetti 
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sunta soluzione del l 'enigma degli UFO h a  acquistato in  
seguito, con le intuizioni r l i  Keel e Sandetson, un' impor­
tanza sempre maggiore. E, a ben donde. Essa, indubbia­
mente, consente di guardare alla ETH in una prospettiva 
razionale e del tutto nuova . 
Se la tecnica definita « teleportat ion » di Charles Fort e 
« MAT-DEMAT » ( = materializzazione e dematerializza· 
zione)  da Meade Layne è davvero riferibile a intell igenze 
extraterrene è chiaro che parlare del loro luogo di  prove· 
nienza è piuttosto ozioso. Esse potrebbero essere separate 
da noi da distanze incommensurabi l i ,  ma manifestars i 
ugualmente mediante ciò che I van Sanderson ha chiamato 
« ITF » e oggi la scienza di avanguardia considera come 
ipotesi di  lavoro. 
L'i potesi extraterrestre, dunque, torna clamorosamente alla 
ribalta in una prospettiva riveduta,  corretta e ampliata 
che, a rigar di  term i n i ,  è forse più corretto definire « ul· 
t raterrestre » .  E ciò i n  quanto i l  fenomeno trae apparen· 
temente or�gine non tanto n soltanto da fuori del nostro 
pianeta : ma anche e soprattutto da un piano di realtà al 
di là del nostro .  . 
Qualcuno ci può dunque visi tare dagli abissi più remoti 
dell 'universo ut i l izzando per i propri spostamenti fino a 
noi un « i perspazio » i mpostato su coordinate spazio-tem­
porali diverse. 
Certi episodi registrati  a La Spezia possono forse spiegars i ,  
al  di  là d i  q<.wlsiasi generico e semplicistico scetticismo, 
proprio in  questa prospett iva .  Non meravigliamocene. 
Tur ·o questo, naturalmente, non deve i ndurre ai  faci l i  en­
tusiasmi propri del « Centro Studi Fratellanza Cosm ica » 
che, nel suo cieco fideismo nei « contatt ist i  » pitl squalifi.  
cat i ,  è sempre pronto a scorgere gli  UFO dovunqu e :  

Da « La Nazione » ,  22-9-1976 
N ELL' ENTROTERRA SAVO NESE 
HAN N O  AVV,STATO U N  UFO? 

È q uanto sostengono  u n  g ruppo d i  
appass ionat i  savonesi  - Per lust rata u n a  
montag na  

Savona,  2 1  settembre 
L'aereo che alcuni contadini  hanno visto cadere quattro 
giorni fa nell 'entroterra di Finale Ligure, ma di cui non è 
stata trovata alcuna traccia ,  potrebbe essere un disco vo­
lante. Lo sostiene i l  centro studi « Fratellanza cosmica » di 
Sa\·or.a, un 'associazione di appassionati ufologi . 
Il m isterioso « oggetto >> è stato avvistato venerdì scorso, 
nel primo pomeriggio n ei pressi di  Monte Carmo. Un con­
tadino ha raccontato che si  trattava d i  un aereo da turi­
smo ; il motore scoppiettava e dalla coda partiva una 
lunga striscia di  fumo. Dal canto loro alcuni cercatori di 
funghi affermano di aver udito quel pomeriggio,  un forte 
boato. 
I n  seguito a queste segnalazioni vigili del fuoco, carabi­
nieri e volontari hanno perlustrato attentamen te la zona 
attorno al Monte Carmo, senza trovare però traccia del 
fantomatico aereo. Secondo gli ufologi del centro « Fratel­
l anza cosmica »,  1 1  misterioso « oggetto » non può essere 
un aereo .Oltretutto nessun aeroporto ha quel giorno se­
gnalato la scomparsa di vel ivol i :  a loro avviso era , dun­
que, un disco volante in missione sulla terra. 
Il Monte Carmo non è la  prima montagna l igure indicata 
dagli appassionati di  ufologia come una base di  dischi vo­
lanti o marziani : proprio nelle settimane scorse, come si  
ricorderà , è infatti  trapelata la  notizia di  avvistamenti di 
« nani extraterrestri » sul monte Verrugol i ,  alle spal le 
della spezia .  
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